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Ordinamento degli Studi
Elaborato secondo la Nota normativa della Conferenza Episcopale Italiana 
per gli ISSR, approvata dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica il 15 
febbraio 2005, in seguito all’adesione della Santa Sede al Processo di Bologna.

Primo anno

Introduzione alla Filosofia (Storia e sistemi)	 6
Filosofia I (Filosofia dell’essere e della conoscenza)	 10
Filosofia della Religione 	 3
Introduzione alla Teologia	 3
Teologia Fondamentale 	 10
Sacra Scrittura I (Introduzione generale, A.T. e N.T.) 	 10
Storia della Chiesa I (Antica e Medievale) 	 6
Patrologia 	 5
Teologia Morale I (Fondamentale) 	 6

	 Totale crediti	 59

Filosofia II (Il pensiero su Dio) 	 3
Filosofia III (Filosofia dell’uomo e della morale) 	 8
Teologia Dogmatica I (Il mistero di Dio) 	 8
Teologia Dogmatica II (Il mistero di Cristo) 	 8
Sacra Scrittura II (Esegesi e teologia dell’A.T.) 	 10
Teologia Morale II (Morale speciale) 	 10
Storia della Chiesa II (Moderna e Contemporanea) 	 10
Metodologia dello studio e della ricerca teologica	 3

	 Totale crediti	 60

Titolo Corso 	 CFU/ECTS*

Secondo anno

Titolo Corso 	 CFU/ECTS*

* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System
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Teologia Dogmatica III 
(Antropologia teologica ed Escatologia) 	 10

Teologia Dogmatica IV 
(Ecclesiologia e Mariologia)	 10

Teologia Dogmatica V 
(Sacramentaria generale e speciale) 	 10

Liturgia 		  3

Sacra Scrittura III 
(Esegesi e teologia del N.T.) 	 10

Teologia Pastorale Fondamentale 	 6

Introduzione al Diritto Canonico 	 6

Seminario con tesina 	 3

Esame di sintesi 	 3

	 Totale crediti 	 61

Attestare la conoscenza di una lingua straniera: inglese, francese, spagnolo, tedesco, por-
toghese (Statuti, art. 56).

N.B.  Nell’anno accademico 2026-2027 saranno attivati i corsi del primo e terzo anno.

Terzo anno

Titolo Corso 	 CFU/ECTS*

* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System
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Primo anno

* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System

Introduzione alla Filosofia (Storia e sistemi)	 6
A. Di Michele donandreadimichele@gmail.com

Filosofia I (Filosofia dell’essere e della conoscenza)	 10
A. Cirillo alessandro.cirillo@toniolopescara.it 
C. Mancini mancini.toniolo@gmail.com

Filosofia della Religione	 3
C. Mancini mancini.toniolo@gmail.com

Introduzione alla Teologia	 3
V. Angelucci valentina.angelucci@toniolopescara.it

Teologia Fondamentale	 10
A. Allegritti antonioallegritti@gmail.com	

Sacra Scrittura I (Introduzione generale, A.T. e N.T.)	 10
G. Carozza gcarozza77@gmail.com
R. Di Paolo roberto.dipaolo@toniolopescara.it

Storia della Chiesa I (Antica e Medievale)	 6
A. Giannone antonio.giannone@toniolopescara.it

Patrologia	 5
P. Sabatini donpaolosabatini@gmail.com

Teologia Morale I (Fondamentale)	 6
A. Cericola a.cericola@tin.it

                                                                           Totale 1° anno:	 59

 Corso - Docente	 CFU/ECTS*
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* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System

Terzo anno

Teologia Dogmatica III 
(Antropologia teologica ed Escatologia)	 10
A. De Fabritiis alessio.defabritiis@toniolopescara.it 

Teologia Dogmatica IV 
(Ecclesiologia e Mariologia)	 10
A. Manzone manzonianum@gmail.com

Teologia Dogmatica V 
(Sacramentaria generale e speciale)	 10
G.L. Pelliccioni dongian.luca@libero.it 
G. Cilli dongino.cilli@gmail.com

Liturgia 	 	 3
F. Iarlori rlrfmb56@gmail.com

Sacra Scrittura III (Esegesi e teologia del N.T.)	 10
R. Di Paolo roberto.dipaolo@toniolopescara.it
G. Carozza gcarozza77@gmail.com

Teologia Pastorale Fondamentale	 6
D. Di Pietropaolo domenico.dpp@libero.it	

Introduzione al Diritto Canonico	 6
A. De Grandis vicariogiudizialeteram@gmail.com

Seminario con tesina 
L'evento liturgico tra segno e linguaggio:  
prospettive storiche, teologiche e pastorali 
V. Angelucci valentina.angelucci@toniolopescara.it	 3

Esame di sintesi	 3

	 Totale 3° anno:	 61

Corso - Docente	 CFU/ECTS*
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PRIMO ANNO
PROGRAMMI DEI CORSI  

Introduzione alla Filosofia (Storia e sistemi)
FIL140 [6 ECTS - 48 ore di lezione]

Prof. Andrea Di Michele

Descrizione

Il corso intende dare una panoramica generale sull'evoluzione del pensiero 
filosofico ed è indirizzato a far scoprire come la filosofia e la vita siano 
interconnesse, riservando un particolare rilievo alla produzione scientifica.
Si farà inoltre attenzione alla terminologia specifica, essenziale anche per 
altre discipline.

Bibliografia 
N. Abbagnano - G. Fornero [ed.], con la collaborazione di G. Burghi, L’avventura del pensiero, 3 
Volumi, Paravia, Torino 2025.
L. Cosmo - V. Moretti [ed.] (P. Zellini curatore degli inserti e degli approfondimenti), Gli infiniti 
del pensiero, 3 Volumi, Atlas, Bergamo 2019. 
G. Reale - D. Antiseri [ed.], Il Nuovo Storia del pensiero filosofico e scientifico, 3 Volumi, La Scuola, 
Brescia 2016.
Appunti delle lezioni.

Filosofia I (Filosofia dell’essere e della conoscenza)
FIL110 [10 ECTS = 72 ore di lezione]

Prof. Alessandro Cirillo - Prof.ssa Claudia Mancini

Primo modulo: Filosofia dell’essere

Il corso di Filosofia dell’essere intende introdurre gli studenti allo studio 
dell’ontologia come disciplina fondamentale della filosofia. Attraverso un 
percorso che combina il metodo storico-sistematico con l’approfondimento 
tematico, saranno affrontati i principali snodi teorici legati alla domanda 
sull’essere, sul nulla, sulla verità, sull’identità e sul divenire, tenendo 
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costantemente aperto un confronto con il fenomeno dell'intelligenza 
artificiale. L'IA non sarà trattata come problema tecnico o etico, ma come 
specchio filosofico in cui la domanda sull'essere si ripropone con urgenza 
inedita: esiste qualcosa che nessun sistema computazionale può essere, 
non per limite tecnologico ma per ragione ontologica?
Il corso si articolerà in tre momenti:
I 	 Che cosa significa che qualcosa è? [Fondazione ontologica]
II	 Essere vivente e essere calcolante [Differenza ontologica]
III	 L'essere, il nulla, il mito, Dio [Apertura ontologica]

Contenuti generali del corso

•	Il problema dell’essere: dal Mythos al Logos e dal Logos al Mythos
•	La modernità dualistica: Cartesio, il soggetto e la macchina. Kant e i 

limiti della ragione
•	Trascendenza, alterità e rivelazione dell’essere nel pensiero contemporaneo
•	Il nichilismo come passaggio ontologico: Nietzsche, la morte di Dio, 

l’ultimo uomo; Heidegger, oblio dell’essere, il Ge-stell
•	Pensiero critico nell'era digitale: doxa algoritmica ed episteme filosofica

Metodologia didattica

Il corso alterna: 
•	Lezioni frontali di tipo sistematico e storico-filosofico
•	Lettura guidata di testi
•	Discussione seminariale 
•	Esercitazioni narrative

Valutazione

Esame orale finale
Partecipazione attiva e dialogo in aula 
Si terrà conto di eventuali elaborati concordati con il docente, preparati 
dagli studenti e presentati in tempo utile.

Bibliografia

G. Reale - D. Antiseri (a cura), Il pensiero occidentale, I-II-III, Scholé, Brescia, 2022 (NB: 
Indicazioni specifiche sui capitoli da studiare saranno date nel corso delle lezioni).
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A. Cirillo, Mitopoiesi del nichilismo, Carabba, Lanciano (CH) 2024.
A. Fabris, La filosofia nell’epoca dell’intelligenza artificiale, Carocci, Roma, 2025.
G. Piccolo, Le domande che vengono prima. Introduzione alla metafisica. Carocci, Roma, 2024.
Anche altri manuali di filosofia (solitamente in 3 voll.) e gli appunti delle lezioni. 
Facoltativi per approfondimenti

Aristotele, Metafisica - Libro IV (qualsiasi edizione).
T. D’Aquino, L’ente e l’essenza (qualsiasi edizione).
M. Heidegger, Che cos’è la metafisica?, Adelphi, Milano 2001.
N. Cristianini, Machina sapiens. L'algoritmo che ci ha rubato il segreto della conoscenza, Il Mulino, 
Bologna 2024. 
C. Esposito, Il nichilismo del nostro tempo. Una cronaca, Carocci, Roma 2021.
A. Ferrara, Le macchine del linguaggio. L'uomo allo specchio dell'intelligenza artificiale, 
Einaudi, Torino, 2025 

Ulteriori testi per approfondimenti e aggiornamenti saranno forniti durante il corso. 

Secondo modulo: Filosofia della conoscenza

Descrizione

Il corso propone un approfondimento su problemi filosofici relativi 
alla questione gnoseologica: il problema del valore e della natura della 
conoscenza. L’uomo è capace di giungere alla conoscenza della verità? In 
quale rapporto sono le vie della ragione e quelle della fede nella ricerca 
della verità? Una particolare attenzione sarà data al problema dell’errore 
nella conoscenza e, nel contempo, alla questione della conoscenza attraverso 
l’errore. L’errore è il “negativo” della conoscenza? L’errore è “inciampo” o, 
piuttosto, “impulso” a progredire in ogni ambito del sapere umano? 

Programma

1) Prima parte del corso

•	Elementi di gnoseologia: l’oggetto di studio dell’atto cognitivo; il metodo 
cognitivo; la verità. 

•	Elementi costitutivi della logica formale: il “termine” come espressione 
del “concetto”; la “proposizione” come espressione del “giudizio”; il 
“ragionamento” come espressione del “sillogismo” e del “procedimento 
induttivo”; il principio di non contraddizione.
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•	Le “fallacie logiche”.

2) Seconda parte del corso

I filosofi ci insegnano che un “errore" non è soltanto uno “sbaglio" da evitare 
ma qualcosa che investe inevitabilmente e radicalmente la nostra conoscenza. 
Gli errori sono una parte integrante del processo di apprendimento. La 
filosofia insegna che con gli adeguati “controlli critici” gli errori possono 
diventare un impulso per progredire nel sapere. Un approccio positivo 
all’errore richiede anche una pedagogia adeguata che, fin dalla scuola, 
insegni ad affrontare l’errore come uno stimolo prezioso per sé e per il 
gruppo classe. 
Nella seconda parte del corso ricostruiremo il modo in cui, nel corso della 
storia della filosofia, è stato interpretato il rapporto tra verità ed errore sotto 
il profilo gnoseologico, morale e teologico. Successivamente approfondiremo 
lo studio delle fallacie logiche, ossia degli errori di ragionamento, per 
imparare a riconoscerli e a difenderci dal pensiero manipolatorio: un modo di 
argomentare che sfrutta consapevolmente ragionamenti fallaci per orientare 
o influenzare il giudizio delle persone. Si tratta di un tema di grande attualità 
e rilevanza, soprattutto nell'epoca del digitale e dell'intelligenza artificiale, 
in cui la capacità di valutare criticamente le informazioni è diventata una 
competenza fondamentale.

Metodologia di valutazione

Esame orale finale. Si terrà conto di eventuali elaborati preparati dagli 
studenti, solo dopo aver concordato con il docente l’argomento di 
approfondimento.

Bibliografia essenziale

AA.VV. (a cura di L. Binanti), Pedagogia, epistemologia e didattica dell’errore, Rubbettino, Catanzaro 
2001.
R. L. Cardullo - G. R. Giardina (ed.), Il problema dell’errore nel pensiero antico, Edizioni di storia 
e letteratura, Roma 2024.

Saranno date dalla Docente dispense di logica sul problema delle fallacie del ragionamento. 
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Filosofia della Religione
FIL100 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof.ssa Claudia Mancini

Descrizione

La prima parte del corso si propone di individuare lo statuto epistemologico 
della Filosofia della religione, definendone così rapporti e differenze sia con le 
scienze delle religioni sia con le discipline teologiche. La seconda parte sarà 
dedicata all’approfondimento filosofico del seguente problema: il diverso e 
lo straniero nella Bibbia.

Programma

1) Prima parte del corso

•	statuto epistemologico della filosofia della religione;
•	funzione ed essenza della religione;
•	la giustificazione razionale della credenza religiosa; 
•	diversità religiosa e dialogo interreligioso.

2) Seconda parte del corso

La questione dell'«altro» rappresenta oggi una delle sfide più urgenti del 
nostro tempo. Da un lato, i grandi flussi migratori stanno ridefinendo la 
percezione di noi stessi, dell'altro e della società nel suo complesso; dall'altro, 
l'incontro con la diversità culturale e religiosa pone nuove e complesse 
questioni al dialogo interreligioso.
Il corso si propone di accostare alla recente riflessione filosofica alcuni libri 
del Primo Testamento e del Nuovo Testamento per giungere ad affermare e 
giustificare l’«alterità» come elemento costitutivo di Dio e dell’uomo. 

Metodologia di valutazione

Esame orale finale. Si terrà conto di elaborati scritti dagli studenti, solo 
dopo aver concordato con il docente l’argomento di approfondimento.

Bibliografia essenziale

A. Aguti, Introduzione alla Filosofia della religione, Editrice Morcelliana, Brescia 20222.
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C. Di Sante, Lo straniero nella Bibbia. Ospitalità e dono, Ed. San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 
2012.
M. Grilli - J. Maleparampil, Il diverso e lo straniero nella Bibbia ebraico-cristiana, EDB, Bologna 
2013.
L. Di Pinto, Ospitare lo straniero. Cultura e teologia dell’ospitalità nella Bibbia, Il Pozzo di Giacobbe, 
Trapani 2020.

Introduzione alla Teologia
TF100 [3 ECTS = 24 ore di lezione]
Prof.ssa Valentina Angelucci

Descrizione

Il corso intende poggiare le fondamenta del discorso teologico, offrendo 
una premessa metodologica ed epistemologica necessaria allo studio delle 
diverse discipline. Attraverso le domande fondamentali: Che cos’è la 
teologia? Perché e come si studia? Il percorso integrerà la riflessione teorica 
con l'analisi diretta delle fonti. Gli studenti saranno infatti accompagnati 
alla lettura e al commento di brani scelti di grandi teologi, così da assimilare 
dall'interno la specificità del vocabolario teologico.  Questo approccio 
consentirà non solo di acquisire rigore concettuale, ma anche di sviluppare 
gli strumenti critici per dialogare efficacemente con le scienze umane e le 
sfide del mondo contemporaneo.

Bibliografia essenziale

Vinti M., La ragione della speranza, EDB, Bologna 2021. 
Naro M., Introduzione alla Teologia, EDB, Bologna 2020. 
Matteo A., Evviva la teologia. La scienza divina, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI), 2020.
Sesboüé B., Introduzione alla teologia: storia e intelligenza del dogma, Queriniana, Brescia 2019. 
Casale U., L’intelligenza della fede. Introduzione alla teologia, Lindau, Torino 2016. 
Coda P., Teo-logia. La parola di Dio nelle parole dell'uomo, Lateran University Press, Roma, 2005.
Latourelle R., La teologia scienza della salvezza, Cittadella, Assisi (PG), 20058.
Lorizio G. - Galantino N. (edd.), Metodologia teologica. Avviamento allo studio e alla ricerca 
pluridisciplinare, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI), 20043.
Fisichella R., La teologia tra rivelazione e storia: introduzione alla teologia sistematica, Edizioni 
Dehoniane, Bologna 1999. 
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Flick M. - Alszeghy Z., Come si fa la teologia, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI), 19904.
Forte B., Teologia in dialogo. Per chi vuol saperne di più e anche per chi non ne vuole sapere, Raffaello 
Cortina editore, Milano, 1999.
Forte B., La teologia come compagnia, memoria e profezia: introduzione al senso e al metodo della 
teologia come storia, Paoline, Milano 1987.

Teologia Fondamentale
TF120 [10 ECTS = 72 ore di lezione]

Prof. Antonio Allegritti

Descrizione

Il corso si propone di elaborare, secondo una prospettiva legata tanto 
all’analisi della Rivelazione quanto all’ascolto del contesto contemporaneo, 
una riflessione critica che presenti il contenuto della fede davanti alle richieste 
e alle sfide della ragione. Si compirà un'indagine sulla fede cristiana nel suo 
sorgere, nel suo fondamento in Cristo, nelle sue articolazioni essenziali. Si 
mostreranno le coordinate che permettono di affermare che la Rivelazione, 
trasmessa dalla Chiesa e accolta nella fede, è credibile oggi. Saranno studiate 
le ragioni per credere e le ragioni del credere, avendo allo sfondo la seguente 
domanda: se il pensare è ciò che proviene dalla ragione, come è possibile 
pensare ciò che per definizione non proviene dalla ragione ma la sorpassa, 
cioè la Rivelazione? E come è possibile, soprattutto, che questo pensare resti 
almeno ragionevole? Ci si chiederà, nel corso, se la ragione può credere, e 
si tenterà di uscire fuori da una logica binaria di aut aut, di esclusione tra 
credere e sapere, ragione e fede. L’approfondimento storico del pensiero di 
teologi e di alcuni filosofi cercherà di trovare le tracce di un modus cogitandi 
che accolga, almeno a livello di domanda, la possibilità che l’istanza fiduciale 
non sia del tutto estranea all’evidenza razionale.

1)	Finalità, oggetto e metodo della teologia fondamentale
• Che cos’è la teologia. Che cos’è la teologia fondamentale
• Il rapporto fede-ragione
• Il problema di Dio e l’uomo contemporaneo
• L’approccio moderno e post-moderno al cristianesimo
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• La teologia fondamentale in chiave fondativo-contestuale
• La teologia fondamentale tra Dei Verbum e Fides et Ratio

2)	Apologia, apologetica, teologia fondamentale: prospetto storico
• L’epoca neotestamentaria e le prime forme di apologia
• Il modello sapienziale della tradizione patristica
• La sacra doctrina come scienza: Tommaso d’Aquino e l’età medievale
• L’apologetica moderna
• Le sfide del razionalismo e del fideismo
• La teologia fondamentale oggi: bilanci e prospettive

3)	Formulazioni, anticipazioni e modelli teologici del XX secolo e XXI secolo
• La rivendicazione liberale
• Maurice Blondel
• Karl Barth
• Rudolf Bultmann
• Karl Rahner
• Hans Urs von Balthasar
• Jean-Luc Marion

4)	La rivelazione: l’evento
• L’evento e l’essenza della rivelazione
• La rivelazione nell’AT
• La rivelazione nel NT
• Gesù Cristo: rivelatore e rivelazione del Padre
• La rivelazione nella creazione e nella storia
• Il carattere sacramentale della rivelazione

5)	La rivelazione: la credibilità
• Dalla triplex demonstratio a Cristo e la Chiesa come segni di credibilità
• Lo statuto ermeneutico della verifica storica e l’accesso storico a Gesù 

di Nazareth
• La risurrezione di Gesù e la sua novità radicale nella storia
• Dal segno Gesù Cristo ai segni: i miracoli
• Sviluppo e significato del dogma
• Canone e ispirazione
• Rivelazione, Scrittura e Tradizione
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Bibliografia 
D. Cassarini, Elementi di teologia fondamentale, Cittadella, Assisi (PG) 2011.  
M. Epis, Teologia fondamentale, Queriniana, Brescia 2016.
R. Fisichella, La Rivelazione: evento e credibilità, EDB, Bologna 2007.
C. Greco, Rivelazione di Dio e ragioni della fede, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2012.
D. Hercsik, Elementi di teologia fondamentale, EDB, Bologna 2009.
G. Lorizio (ed.), Teologia fondamentale. I, II, III, IV, Città Nuova, Roma 2004.
J.-L. Marion, Da altrove, la rivelazione, InSchibboleth, Roma 2022.
J.-L. Marion, Givenness and Revelation, Oxford University Press, Oxford 2016.
S. Pié-Ninot, Compendio di teologia fondamentale, Queriniana, Brescia 2018.
S. Pié-Ninot, La teologia fondamentale, Queriniana, Brescia 2014.
A. Sabetta, Dal senso cercato al senso donato, Lateran University Press, Roma 2009.

Sacra Scrittura I (Introduzione generale, A.T. e N.T.)
SCR100 [10 ECTS = 72 ore di lezione]

Prof. Gianni Carozza - Prof. Roberto Di Paolo

Primo Modulo

Descrizione 

1. La costituzione dogmatica Dei Verbum

	 La divina Rivelazione

2. Bibbia e tradizione della Chiesa

	 Gli apostoli e i loro successori, araldi del Vangelo	  

3. Ispirazione e verità nella Sacra Scrittura

	 Come deve essere interpretata la Bibbia 

4. Il rapporto fra Antico e Nuovo Testamento

	 Unità dei due testamenti 

5. La Chiesa venera le sacre Scritture

	 È necessario che tutti i cristiani siano attaccati alle Scritture mediante la 
lettura assidua e lo studio accurato
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Bibliografia 
G. Boscolo, La Bibbia nella storia. Introduzione generale alla Sacra Scrittura, Messaggero, Padova 2017. 
V. Mannucci - L. Mazzinghi, Bibbia come parola di Dio. Introduzione generale alla Sacra Scrittura, 
Queriniana, Brescia 2018. 
B. Maggioni, Impara a conoscere il volto di Dio nelle parole di Dio. Commento alla «Dei verbum», 
Messaggero, Padova 2019. 
J.-P. Sonnet, Il canto del viaggio. Camminare con la Bibbia in mano, Qiqajon, Magnano (BI) 2009. 
P. Beauchamp, Leggere la Sacra Scrittura oggi (Con quale spirito accostarsi alla Bibbia), Massimo, 
Milano 1990. 
Pontificia Commissione Biblica, L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa, LEV, Città del Vaticano 
1993. 
Pontificia Commissione Biblica, Il popolo ebraico e le sue Sacre Scritture nella Bibbia cristiana, LEV, 
Città del Vaticano 2001. 
Pontificia Commissione Biblica, Ispirazione e verità della Sacra Scrittura. La Parola che viene da Dio 
e parla di Dio per salvare il mondo, LEV, Città del Vaticano 2014.
M. Priotto, Il libro della Parola. Introduzione alla Scrittura (Graphé 1), Elledici, Torino 2016.

Secondo Modulo

Descrizione

Obiettivo di questo modulo è introdurre lo studente nel mondo biblico, 
attraverso la conoscenza della storia della salvezza, fornendo gli strumenti di 
comprensione propri dell’ambiente culturale in cui il testo biblico nasce e 
si sviluppa.

1.	Elementi essenziali della storia di Israele: i suoi eventi e le relative date.

2.	Elementi di geografia fisica e storica della Terra Santa, di archeologia dei 
luoghi santi.

3.	Sviluppo di aspetti geografici e archeologici inerenti al testo.

Bibliografia

Lettura individuale dei testi biblici segnalati durante le lezioni.
P. Beauchamp, Cinquanta ritratti biblici, Cittadella, Assisi (PG) 2004.
L. Mazzinghi, Storia d’Israele dalle origini al periodo romano, Dehoniane, Bologna 2010.
H. Fürst - G. Geiger, Terra Santa - Guida francescana per pellegrini e viaggiatori, Edizioni Terra 
Santa, Milano 20182.
M. Liverani, Oriente e Occidente, Laterza, Bari 2021.

Atlante biblico a scelta.
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Storia della Chiesa I (Antica e Medievale)
STO110 [6 ECTS = 48 ore di lezione]

Prof. Antonio Giannone

Descrizione

«Lo storico è come l’orco della fiaba: là dove fiuta odore di carne umana, là 
sa che è la sua preda». Così scrive Marc Bloch in uno degli scritti fondanti 
della storiografia contemporanea («Apologia della storia») a conferma 
dell’importanza e della significatività della scienza storica nella e per la 
comprensione dell’uomo e, per ciò che ci riguarda nello specifico, dell’uomo 
di Chiesa: il credente, il cristiano, il pagano, il laico, l’ecclesiastico, in una 
visione totale di Chiesa in dialogo e/o in contrasto con la società di ogni 
tempo. Il corso, pertanto, avrà l’obiettivo di comprendere, esaminare 
e studiare gli eventi e i processi storici che hanno prodotto le diverse 
interpretazioni storiografiche per i periodi considerati, con lo scopo di 
acquisire valide categorie di letture degli eventi passati. Il programma, da 
sviluppare in due semestri, prevede dodici macroaree, sei per la parte antica 
e sei per la parte medioevale, grazie alle quali sarà possibile sviluppare un 
programma ben strutturato, mediante l’ausilio e la lettura delle principali 
fonti storiche della tematica o del periodo interessato.

•	 Storia della Chiesa antica
1.	Diffusione e sviluppo del cristianesimo: il rapporto con il giudaismo e 

l’ellenismo
2.	Eresia e ortodossia: il rapporto con una fede in evoluzione e definizione
3.	Le persecuzioni: il rapporto con il mondo pagano
4.	L’istituzione «Chiesa»: il rapporto con l’impero romano
5.	La questione costantiniana: il rapporto con il potere 
6.	Il culto dei martiri: il rapporto tra lo spirituale e il temporale

•	 Storia della Chiesa medioevale
1.	L’alto medioevo e i regni romano-germanici: il rapporto con la 

frammentarietà
2.	Da Pipino il Breve a Carlo Magno: il rapporto con un nuovo impero
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3.	Il saeculum obscurum e il Grande scisma: il rapporto con la paura e la 
divisione

4.	Gregorio VII e la Riforma gregoriana: il rapporto con una nuova Chiesa
5.	Le crociate, l’eresia, gli ordini mendicanti e l’inquisizione: il rapporto con 

la christianitas
6.	Da Innocenzo III a Bonifacio VIII: il rapporto con nuovo papato

Bibliografia di riferimento

 U. Dell’Orto - S. Xeres (ed.), Manuale di storia della Chiesa, I-II, Morcelliana, Brescia 2018.

Ulteriore bibliografia sarà consigliata dal docente nel corso delle lezioni.

Patrologia
STO100 [5 ECTS = 36 ore di lezione]

Prof. Paolo Sabatini

Descrizione

1.	Introduzione generale alla Patrologia:
a. Distinzione tra patristica e patrologia 
b. Chi sono i Padri della Chiesa, generi letterari, geografia e lingua dei 

Padri
c. Le edizioni critiche e le edizioni fondamentali
d. La Bibbia dei Padri
e. Introduzione alla letteratura apocrifa 

2. I Padri Apostolici:
a. Clemente Romano 
b. Ignazio di Antiochia 
c. Didaché
d. Pastore di Erma 
e. Lettera a Diogneto 
f. Epistola di Barnaba

3. Gli apologisti greci:
a. Caratteri fondamentali della persecuzione nel II-III secolo 
b. L’Apologia, genere letterario e fenomeno storico 
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c. San Giustino Martire 
d. Teofilo - Atenagora - Taziano 
e. La teologia del Logos

4. Le eresie nel mondo antico:
a. Distinzione fondamentale tra ortodossia ed eresia 
b. Docetismo - subordinazionismo 
c. Monarchianismo - modalismo - adozionismo 
d. Lo Gnosticismo - il sistema valentiniano 
e. Marcione 
f. Montano
g. il Millenarismo

5. I Padri Antieretici:
a. Ireneo di Lione - Adversus Haereses 
b. Ippolito e lo Pseudo-Ippolito - la Tradizione Apostolica

6. La Scuola Alessandrina: 
a. Il Didaskaleion - la scuola e la cultura alessandrina  
b. Clemente Alessandrino 
c. Origene

7. La Scuola Africana:
a. Tertulliano 
b. Cipriano

8. Il IV Secolo:
a. Il secolo “d’oro” dei Padri della Chiesa: da Diocleziano a Teodosio 
b. Ario e la controversia ariana - il concilio di Nicea 
c. Atanasio di Alessandria  
d. Ilario di Poitiers

8.a. I Padri Cappadoci (e lo sviluppo della teologia trinitaria)  
a. San Basilio Magno 
b. San Gregorio di Nazianzo 
c. San Gregorio di Nissa 

8.b. San Giovanni Crisostomo e la Scuola Antiochena
8.c. San Girolamo
8.d. Sant’Ambrogio di Milano
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9. Agostino di Ippona:
a. Fonti interne ed esterne: Confessiones et Retractationes 
b. Cenni biografici fondamentali
c. Il manicheismo e la sua contestazione
d. Agostino presbitero: lo studio della Scrittura - i discorsi - De Sermone 

Domini in Monte - De Doctrina Christiana 
e. Enarrationes in Psalmos e la cristologia agostiniana
f. La polemica con i donatisti 
g. La polemica pelagiana fino al 418 e la fase successiva (cenni) 
h. De Trinitate - De Civitate Dei

Bibliografia

A. Piras, Storia della letteratura patristica, PFTS, Cagliari 2019. 

Dispense del Docente.

Per l’approfondimento

L. Bouyer, Storia della spiritualità. 3: I Padri, Dehoniane, Bologna 2013.
M. Girolami, Le prime vie per seguire Gesù (I - III secolo), Facoltà Teologica del Triveneto, Padova 
2021.
A. Monaci Castagno (a cura di), Origene. Dizionario, la cultura, il pensiero, le opere, Città Nuova, 
Roma 2000.
C. Moreschini, I Padri cappadoci. Storia, letteratura, teologia, Città Nuova, Roma 2008.
A. Pincherle, Vita di Sant’Agostino, Laterza, Bari 2000.
E. Prinzivalli - M. Simonetti, La teologia degli antichi cristiani (secoli I-V), Morcelliana, Brescia 
2022.
J. Quasten, Patrologia I: I primi due secoli, Marietti, Genova 1980.
J. Quasten, Patrologia II: I Padri Greci, Marietti, Genova 1980.
M. Simonetti, La crisi ariana nel IV secolo, Studia Ephemeridis Augustinianum 11, Institutum 
Patristicum Augustinianum, Roma 1975.
A. Trapè, S. Agostino: introduzione alla dottrina della grazia, vol. 1: Natura e grazia, Città Nuova, 
Roma 1987.
A. Trapè, S. Agostino: introduzione alla dottrina della grazia, vol. 2: Grazia e libertà, Città Nuova, 
Roma 1990.
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Teologia Morale I (Fondamentale)
TMO100 [6 ECTS = 48 ore di lezione]

Prof. Andrea Cericola

Obiettivi Didattici 	

Introdurre gli studenti all’assimilazione del metodo della teologia morale 
e ad acquisire le strutture fondamentali in base alle quali poter operare un 
discernimento cristiano dei valori morali in un contesto determinato da una 
pluralità di culture.

Contenuti

1)	Il quadro epistemologico iniziale.
2)	L’esperienza del fondamento: la teologia morale come sequela Christi. 
3)	L’esperienza della decisione morale: il posto della legge naturale e la 

sua interpretazione cristiana; primato e responsabilità della coscienza; 
opzione fondamentale. 

4)	L’esperienza del fallimento e della conversione: peccato, coscienza e 
conversione alla luce della sequela Christi.

Metodo

Lezioni frontali con supporti didattici multimediali e letture guidate con il 
coinvolgimento attivo degli studenti attraverso discussioni, gruppi di lavoro 
e approfondimenti personali di libera scelta.

Bibliografia 
Documenti del Magistero della Chiesa

Giovanni Paolo II, Veritatis Splendor. Lettera enciclica su alcune questioni fondamentali della dottrina 
morale della Chiesa, in Acta Apostolicae Sedis 85 (1993), 1133-1228.
Id., Fides et ratio. Lettera enciclica circa i rapporti tra fede e ragione, in Acta Apostolicae Sedis 91 
(1999), 5-88.
Catechismo della Chiesa Cattolica, LEV, Città del Vaticano 1992. 
Pontificia Commissione Biblica, Bibbia e Morale. Radici bibliche dell’agire cristiano, LEV, Città Del 
Vaticano 2008. 
Commissione Teologica Internazionale, Comunione e Servizio. La persona umana creata a immagine 
di Dio, LEV, Città del Vaticano 2005. 
Id., Alla ricerca di un’etica universale: nuovo sguardo sulla legge naturale, LEV, Città del Vaticano 
2009.
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Manuali di Teologia Morale Fondamentale 
E. Chiavacci, Teologia morale fondamentale, Cittadella, Assisi (PG) 2007. 
M. Chiodi, Teologia morale fondamentale, Queriniana, Brescia 2020. 
G. Guerzoni, I fondamenti della morale cristiana, Amateca18, Jaca Book, Milano 2013. 
R. Tremblay - S. Zamboni, Figli nel Figlio. Una teologia morale fondamentale, EDB, Bologna 2016. 
C. Zuccaro, Teologia morale fondamentale, Queriniana, Brescia 2021.

Studi

A. Fumagalli, L’eco dello Spirito. Teologia della coscienza morale, Brescia, Queriniana, 2012.
S. Majorano, La coscienza. Per una lettura cristiana, Milano, San Paolo 1994.

Durante il corso saranno suggerite anche altre letture.
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TERZO ANNO
PROGRAMMI DEI CORSI

Teologia Dogmatica III 
(Antropologia teologica ed Escatologia)

TDOG140 [10 ECTS = 72 ore di lezione]
Prof. Alessio De Fabritiis

Descrizione

«Là dove l’umanità corre il pericolo di smarrire il proprio volto, noi cristiani 
alziamo gli occhi verso il Dio che si è fatto carne, sapendo che “solamente 
nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo” [GS 
22]. Questa magnifica umanità in Gesù Cristo diventa la Via, la Verità e la 
Vita, aprendo per ciascuno di noi la strada per crescere verso la pienezza» 
[Leone XIV, lett. enc. Magnifica Humanitas, n. 1].
Il corso si prefigge di studiare l’identità dell’essere umano e il suo fine ultimo 
alla luce della Rivelazione, nella consapevolezza che i temi che affronteremo, 
nei due trattati di teologia dogmatica propri, si inseriscono nell’attuale sfida 
antropologica segnalata con particolare attenzione dagli ultimi pontefici.

Programma

ANTROPOLOGIA TEOLOGICA
1.	Questioni introduttive
	 1.1.	 L’antropologia fra scienza, filosofia e teologia
	 1.2.	 Le sfide attuali dell’antropologia cristiana 
	 1.3. 	 La relazione fra antropologia e cristologia a partire dal Vaticano II
	 1.4. 	 Il trattato di antropologia teologica 
2. Teologia della creazione

2.1. 	La creazione nel Primo Testamento
2.2. 	Cristo e la creazione: il Nuovo Testamento
2.3. 	Sviluppo storico della dottrina della creazione
2.4. 	Riflessione teologica: il fatto, il fine, il modo della creazione 
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3. L’uomo creatura di Dio
3.1. 	L'uomo creato ad immagine di Dio nella Sacra Scrittura e nella 

Tradizione
3.2. 	La questione del soprannaturale
3.3. 	La costituzione dell'uomo. Il suo essere personale e sociale 

4. L’uomo peccatore
4.1. 	L’offerta originale della grazia: lo “stato originale” e il paradiso 
4.2. 	Esperienza del male e dottrina del “peccato originale”

5. L’uomo nella grazia di Dio
5.1. 	La nozione di “grazia” nella Sacra Scrittura e nella Tradizione
5.2. 	La grazia come perdono dei peccati: la giustificazione
5.3. 	La grazia come nuova relazione con Dio: filiazione divina e 

divinizzazione
5.4. 	La grazia come nuova creazione e la vita dell'uomo secondo lo 

Spirito 

ESCATOLOGIA
1. Questioni introduttive

1.1.	 Il trattato di escatologia e la sua storia
1.2.	L’escatologia a confronto con le istanze della modernità, della 

postmodernità e delle narrazioni transumaniste e postumaniste
1.3.	L’escatologia e la questione ermeneutica

2. Questioni bibliche
2.1.	 Il Primo Testamento: - concezione del tempo; - promessa come 

apertura al futuro;  - promessa e apocalittica
2.2.	Il Nuovo Testamento: - l’evento Cristo come compimento della 

promessa; - la Chiesa di fronte al ritardo della parusia
3. Questioni di storia della teologia

3.1. Epoca antica: - risurrezione della carne e immortalità dell’anima; - 
dottrina del millenarismo;  - dottrina dell’apocatastasi

3.2. Epoca medievale:  - il trattato di Giuliano di Toledo; - temi escatologici 
nella riflessione dei principali teologi medievali; - contributo del 
magistero pontificio e conciliare (in particolare la costituzione 
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Benedictus Deus di Benedetto XII e l’insegnamento del Concilio di 
Firenze)

3.3. Epoca moderna: - Lutero e Calvino; - Concilio di Trento; - teologia 
post-tridentina; - riflessione teologica dei secoli XVIII e XIX

3.4. Epoca contemporanea: - secolo XX e riscoperta dell’escatologia 
a partire dal  mondo protestante; - insegnamento del Concilio 
Ecumenico Vaticano II; - sviluppo della riflessione post-conciliare

4. Questioni di teologia sistematica su escatologia collettiva ed escatologia 
individuale: - parusia; - giudizio; - vita eterna; - morte eterna; - purgatorio;  
- problema dello stato intermedio; - trasfigurazione finale del creato…

Bibliografia

Antropologia teologica

Commissione Teologica Internazionale, Quo vadis, humanitas? Pensare l’antropologia cristiana di 
fronte ad alcuni scenari sul futuro dell’umano, LEV, Città del Vaticano 2026.
Leone XIV, Magnifica Humanitas. Lettera enciclica sulla custodia della persona umana nel tempo 
dell’intelligenza artificiale, LEV, Città del Vaticano 2026.
Pontificia Commissione Biblica, Che cosa è l’uomo? Un itinerario di antropologia biblica, LEV, Città 
del Vaticano 2019.
F.G. Brambilla, Antropologia Teologica. Chi è l’uomo perché te ne curi?, Queriniana, Brescia 20093.
L.F. Ladaria, Antropologia teologica, Gregorian & Biblical Press, Roma 20122.
M. Tenace, Dire l’uomo, vol. II Dall’immagine di Dio alla somiglianza. La salvezza come divinizzazione, 
Lipa, Roma 20052.
P. O’Callaghan, Figli di Dio nel mondo. Trattato di Antropologia Teologica, EDUSC, Roma 2013.
P. O’Callaghan, Grazia di Dio e vocazione dell’uomo. Una breve antropologia teologica, Inschibboleth, 
Roma 2025.
J.L. Ruiz De La Peña, Teologia della creazione, Borla, Roma 1988.
J.L. Ruiz De La Peña, Immagine di Dio. Antropologia teologica fondamentale, Borla, Roma 1992.
I. Sanna, Chiamati per nome. Antropologia teologica, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 20135. 
I. Sanna, L’antropologia cristiana tra modernità e postmodernità, Queriniana, Brescia 20124. 
I. Sanna, Testimoni d’eterno nel tempo. Le sfide attuali dell’antropologia cristiana, San Paolo, Cinisello 
Balsamo (MI) 2024.
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Escatologia

G. Ancona, Escatologia cristiana, Queriniana, Brescia 20072.
Associazione Teologica Italiana, Questo tempo e il suo oltre. Aggiornamento sull'escatologia, Glossa, 
Milano 2024.
E. Castellucci, La vita trasformata. Saggio di escatologia, Cittadella, Assisi (PG) 2010.
A. Nitrola, Trattato di escatologia, 2 voll., San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2001-2010.
Bibliografia di approfondimento e indicazioni più precise ai fini dell’esame saranno fornite 
durante il corso.

Teologia Dogmatica IV (Ecclesiologia e mariologia)
TDOG170 [10 ECTS = 72 ore di lezione]

Prof. Andrea Manzone

Descrizione e contenuti

L’obiettivo del corso è di introdurre lo studente alla conoscenza del mistero 
della Chiesa alla luce della Sacra Scrittura, della grande Tradizione patristica 
e medievale e soprattutto del Concilio Vaticano II. Ampio spazio verrà 
dato all’analisi della Costituzione dogmatica Lumen Gentium e, soprattutto 
nella trattazione sistematica, alle ultime sollecitazioni che concernono 
l’ecclesiologia (sinodalità, ministerialità, ecc…). Infine, illuminati dal cap. 
VIII della LG, sarà proposto un percorso mariologico relativo al mistero di 
Cristo e della Chiesa.

Programma del corso

1.	 Che cos’è l’ecclesiologia? Note di ecclesiologia fondamentale
2.	 La Chiesa dalla Trinità

a.	 «Ecclesia ab Abel»
b.	 Il popolo dell’alleanza, dell’elezione e della promessa
c.	 Gesù volle fondare la Chiesa?
d.	 Autocoscienza della Chiesa nel NT
e.	 Ecclesiologie neotestamentarie: Matteo, Luca, Paolo

3.	 La Chiesa in atto
a.	 Linee di ecclesiologia patristica
b.	 La chiesa come mistero, comunità apostolica e comunione
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c.	 La chiesa e lo stato nel Medioevo: due «società» a confronto
d.	 L’ecclesiologia dei riformatori
e.	 Da Trento al Concilio Vaticano I

4.	 Il «secolo della Chiesa»
a.	 Istanze ecclesiologiche preconciliari
b.	 Dal De Ecclesia alla Lumen Gentium

5. Analisi della Lumen Gentium 
a.	 La comprensione trinitaria della Chiesa (LG 2-8)
b.	 La Chiesa-Popolo di Dio
c.	 La Chiesa-Sacramento
d.	 La Chiesa dall’Eucaristia
e.	 Chiesa locale e Chiesa universale
f.	 Sacerdozio ministeriale e sacerdozio battesimale
g.	 Le «note» della Chiesa: una, santa, cattolica, apostolica

6.	 Maria, icona escatologica della Chiesa
a.	 Maria nel Nuovo Testamento
b.	 Il primo millennio: Maria tra lettura simbolica e dogmatica
c.	 Il secondo millennio: dallo sviluppo del culto mariano alla teologia 

dei privilegi
d.	 XX secolo: la ricollocazione ecclesiologica di Maria
e.	 Maria Vergina, Madre e Sposa

Bibliografia

Testo di riferimento

E. Castellucci, La famiglia di Dio nel mondo, Cittadella, Assisi (PG) 2008.
S. Dianich, La Chiesa mistero di comunione, Marietti, Torino 1987.
S. De Fiores, Maria Madre di Gesù, EDB, Bologna 20024.
B. Forte, Maria, la donna icona del Mistero. Saggio di mariologia simbolico-narrativa, San Paolo, 
Cinisello Balsamo (MI) 1988.
Id., La Chiesa della Trinità. Saggio sul mistero della Chiesa comunione e missione, San Paolo, Cinisello 
Balsamo (MI) 1995.
M. Kehl, La Chiesa. Trattato sistematico di ecclesiologia cattolica, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 
1995.
H. de Lubac, Meditazione sulla Chiesa, Jaca Book, Milano 1979.
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G. Philips, La Chiesa e il suo mistero. Storia, testo e commento della «Lumen Gentium», Jaca Book, 
Milano 1975.
S. Pié-Ninot, Ecclesiologia. La sacramentalità della comunità cristiana, Queriniana, Brescia 2008. 
M. Semeraro, Mistero, comunione e missione. Manuale di ecclesiologia, EDB, Bologna 1996.
D. Vitali, Lumen Gentium. Storia, Commento, Recezione, Studium, Roma 2012.

Teologia Dogmatica V 
(Sacramentaria generale e speciale)

TDOG200 [10 ECTS = 72 ore di lezione]
Prof. Gian Luca Pelliccioni - Prof. Gino Cilli

Modulo I: Parte liturgica - Iniziazione cristiana

Il modulo intende approfondire i sacramenti, in sinergia alla trattazione 
del secondo modulo a connotazione prevalentemente sistematica, nella 
considerazione del rito liturgico come mediazione originaria della fede. Nel 
quadro dell’orizzonte sacramentale della Rivelazione il corso avrà un 
taglio di tipo mistagogico; come recita la lettera sulla formazione liturgica 
Desiderio desideravi: “occorre una diligente dedizione alla celebrazione 
lasciando che sia la celebrazione stessa a trasmetterci la sua arte (n.50)”. A 
partire dal “perché si celebra” verso il “come si celebra”, si affronteranno 
gli aspetti fondamentali anche dal punto di vista biblico-storico-teologico 
operando alcuni saggi di approfondimento nei singoli sacramenti. Durante 
lo svolgimento verranno forniti altri riferimenti bibliografici.
1. 	Introduzione. 
	 a.	 Quale relazione tra Liturgia e Sacramentaria? Questioni attuali
	 b.	 Il magistero del Concilio Vaticano II: «per ritus et preces»
2.	 «Perché» si celebra? 
	 a.	 Aspetti teologico-antropologici 
	 b.	 Liturgia come azione simbolico-rituale
3.	 «Cosa» si celebra? Paschale Mysterion

a.	 Elementi biblici: Mysterion. 
b.	 Elementi storico- teologici. Memoriale, il rito parte dell’evento 

pasquale
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4.	 «Come» si celebra? La «forma» e l’efficacia delle celebrazioni dei 
sacramenti 

	 a.	 Alcune liturgie dei sacramenti:
		  i.   Rito della Iniziazione Cristiana degli adulti (RICA)
		  ii.  Battesimo
		  iii. Cresima-Confermazione 
		  iv.  Eucaristia

Bibliografia 
Rituali romani riformati a norma dei decreti del Concilio Ecumenico Vaticano II e promulgati da Papa 
Paolo VI.
Francesco, Lettera Apostolica Desiderio desideravi (29 giugno 2022), in Acta Apostolicae Sedis 114 
(2022), 799-825.
Commissione Teologica Internazionale, La reciprocità tra fede e sacramenti nell’economia 
sacramentale, LEV, Città del Vaticano 2020.
P. Caspani, L’agire sacramentale. Linee di teologia sacramentaria generale, Cittadella, Assisi (PG) 2023.

Integrazione bibliografica

A. Lameri, Come sta la teologia sacramentaria?, in Sacramentaria & Scienze religiose 61 (2024), 17-31.
A. Grillo, «Intellectus fidei» e «intellectus ritus»: il problema del metodo in sacramentaria, in A. Grillo, 
Grazia visibile, grazia vivibile. Teologia dei sacramenti «in genere ritus» («Caro Salutis Cardo». Studi, 
18), Edizioni Messaggero-Abbazia di Santa Giustina, Padova 2008, 69-88.
G.L. Pelliccioni, Trasmettere e nutrire la fede “mediante” la liturgia? Per una nuova mistagogia, in 
Liturgia 3 (2025), 31-40.
A. Lameri, Liturgia, Cittadella, Assisi (PG) 2016. 
A. Grillo, Riti che educano. I sette sacramenti, Cittadella, Assisi (PG) 2016.
M. Augé, Liturgia. Storia, celebrazione, teologia, spiritualità, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 
20148.

Modulo II: Parte storico-sistematica - Penitenza-Unzione degli infermi-
Ordine-Matrimonio

La presente sezione del corso intende offrire, in sinergia con il primo modulo, 
un percorso sistematico della considerazione del concetto teologico di 
sacramento. Dopo un primo approfondimento di tipo storico della teologia 
sacramentaria, in particolare in epoca medioevale e moderna, ci si soffermerà 
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anche sulle prospettive contemporanee di rinnovata interpretazione dei 
sacramenti. Infine si affronteranno in sintesi, i sacramenti della guarigione 
(Penitenza e Unzione degli infermi) e del servizio della comunione (Ordine 
e Matrimonio). Durante lo svolgimento, se necessario, verranno forniti altri 
riferimenti bibliografici.
1.	Introduzione 
	 a. Linee sistematiche di Teologia Sacramentaria
2.	Percorso storico
	 a. Epoca patristica e medievale
	 b. Epoca moderna
	 c. Epoca contemporanea
3.	Le celebrazioni dei sacramenti 
	 a. I sacramenti della guarigione:
	     i. Penitenza
	     ii. Unzione degli infermi e cura pastorale dei malati
	 b. I sacramenti del servizio alla comunione
	     i. Ordine 
	     ii. Matrimonio

Bibliografia 
P. Caspani, L’agire sacramentale. Linee di teologia sacramentaria generale, Cittadella, Assisi (PG) 2023.
P. Caspani, Lasciatevi riconciliare in Cristo. Il sacramento della penitenza, Cittadella, Assisi (PG) 2013.
P. Caspani, Pane vivo spezzato per il mondo. Linee di teologia eucaristica, Cittadella, Assisi (PG) 2011.
P. Caspani, Rinascere dall’acqua e dallo Spirito. Battesimo e cresima sacramenti dell’iniziazione cristiana, 
EDB, Bologna 2009.
A. Grillo - M. Perroni - P.-R. Tragan (Edd.), Corso di teologia sacramentaria. Vol. 2: I sacramenti 
della salvezza, Queriniana, Brescia 2000.
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Liturgia
LIT100 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof. Fabio Iarlori

Descrizione

Il corso sarà articolato in cinque parti, più una conclusione: nella prima 
parte sarà illustrato il rapporto tra la Sacra Scrittura e la liturgia; nella 
seconda sarà offerto un panorama storico della liturgia nella Chiesa 
nelle sue linee essenziali; nella terza sarà presa in esame la costituzione 
conciliare Sacrosanctum Concilium; nella quarta saranno presentate alcune 
linee fondamentali di teologia liturgica; nella quinta saranno date alcune 
indicazioni riguardo il rapporto liturgia e spazio, liturgia e tempo; per 
concludere alcune note essenziali per la pastorale e la spiritualità.

Bibliografia 
A. Lameri, Liturgia, Cittadella, Assisi (PG) 2013.
Alcuni ulteriori necessari riferimenti tratti dalla bibliografia essenziale:
M. Augè, Liturgia. Storia, Celebrazione, Teologia, Spiritualità, Paoline, Cinisello Balsamo (MI) 1992.
K.F. Pecklers, Liturgia. La dimensione storica e teologica del culto cristiano e le sfide del domani, 
Queriniana, Brescia 2007.

Sacra Scrittura III (Esegesi e teologia del N.T.)
SCR160 [10 ECTS = 72 ore di lezione]

Prof. Roberto Di Paolo - Prof. Gianni Carozza

Il corso si articola in due moduli: Tradizione Sinottica, Atti degli Apostoli 
e cenni del Corpus Paolino; Opera Giovannea e cenni del Corpus Paolino.

Descrizione

Primo modulo

Il modulo ha come obiettivo di introdurre lo studente nel mondo esegetico 
e teologico dei Sinottici attraverso la lettura dei testi evangelici. Lo studio 
dell’introduzione è affidato al lavoro personale dello studente.
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Riguardo al Corpus di S. Paolo, dopo una presentazione introduttiva della 
figura di S. Paolo e della sua teologia, saranno presi in esame testi delle 
lettere: 1 e 2 Tessalonicesi; 1 e 2 Corinti; Filippesi.

Bibliografia

R. Meynet, Una nuova introduzione ai Vangeli sinottici, Retorica biblica 4, Dehoniane, Bologna 
20062.
R. Meynet, La Pasqua del Signore. Testamento, processo, esecuzione e risurrezione di Gesù nei vangeli 
sinottici, Dehoniane, Bologna 2002; ovvero: La Pâque du Seigneur. Passion et résurrection de 
Jésus dan les évangile synoptiques, Peeters, Leuven - Paris - Bristol (CT) 20213.
R. Aguirre Monasterio - A. Rodríguez Carmona, Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli, Introduzione 
allo studio della Bibbia 6, Paideia, Brescia 1995.
R.E. Brown, Introduzione al Nuovo Testamento, Queriniana, Brescia 2001.
P. Debergé - J. Nieuviarts (ed.), Guida di lettura del Nuovo Testamento, Dehoniane, Bologna 2006.
M. Laconi et al. (ed.), Vangeli Sinottici e Atti degli Apostoli, Logos - Corso di Studi Biblici 5, Elledici, 
Leumann (TO) 20082.
A. Pitta, L’Evangelo di Paolo. Introduzione alle lettere autoriali, Graphé, Elledici, Leumann (TO) 
2013.

Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite durante le lezioni.

Secondo modulo

Obiettivo

Approfondire l’arte narrativa e la peculiare visione teologica dell’Opera 
giovannea attraverso la lettura e il commento esegetico di alcune delle sue 
pagine più significative, insieme allo studio di alcuni testi del Corpus paolino.

Programma

L’esame esegetico dell’Opera giovannea si concentra su alcuni brani 
particolarmente significativi del Quarto Vangelo, scelti come rappresentativi 
delle sue principali sezioni letterarie e teologiche: il segno di Cana (Gv 2,1-
12), l’incontro con la Samaritana (Gv 4,1-42), il racconto del cieco nato (Gv 
9), le scene del Golgota (Gv 19,16-37) e le apparizioni del Risorto ai discepoli 
(Gv 20,19-31). 
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Il percorso si completa con l’analisi di un passo della Prima Lettera di 
Giovanni (1Gv 2,28-3,10) e con lo studio esegetico della visione del trono e 
dell’Agnello (Ap 4-5), vertice simbolico e cristologico dell’Apocalisse.
Per quanto riguarda il Corpus paolino (in sinergia con il Docente del 
I Modulo), saranno prese in esame le Lettere ai Romani e ai Galati. Di 
ciascuna lettera verranno presentate la struttura generale e le principali 
caratteristiche letterarie. Nella parte esegetica saranno approfonditi alcuni 
brani scelti, al fine di familiarizzare lo studente con il vocabolario, le modalità 
argomentative e i nuclei teologici fondamentali del pensiero dell’Apostolo 
delle genti.

Bibliografia

Introduzione agli scritti giovannei

C. Doglio, La testimonianza del discepolo. Introduzione alla letteratura giovannea, Elledici, Torino 
2019.

F. Manns, Il Quarto vangelo alla luce della tradizione giudaica. I personaggi, EDB, Bologna 2025.

Commentari al Quarto Vangelo

J. Beutler, Il vangelo di Giovanni. Commentario, Gregorian & Biblical Press, Roma 2016.
X. Léon-Dufour, Lettura dell’Evangelo secondo Giovanni, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2007.

J. Zumstein, Il Vangelo secondo Giovanni, Claudiana, Torino 2017.

Commentario alle Lettere di Giovanni

H.-J. Klauck, Lettere di Giovanni, Paideia, Brescia 2013.

Commentario all’Apocalisse

C. Doglio (ed.), Apocalisse. Introduzione, traduzione e commento, San Paolo, Cinisello Balsamo 
(MI) 2012.

Introduzione agli scritti paolini

A. Pitta, L’Evangelo di Paolo. Introduzione alle lettere autoriali, Elledici, Torino 2013.

Commentari a Romani e Galati

R. Penna, Lettera ai Romani. Introduzione, versione, commento, EDB, Bologna 2010.
A. Pitta, Lettera ai Galati. Introduzione, versione, commento, EDB, Bologna 2009.
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Teologia Pastorale Fondamentale
TPA100 [6 ECTS = 48 ore di lezione]
Prof. Domenico Di Pietropaolo

Descrizione

Il corso intende introdurre al dibattito circa l’identità e il metodo 
della disciplina che va sotto il nome di Teologia Pastorale, fondando e 
assumendo la prospettiva della Scuola lateranense Redemptor Hominis, la 
quale non prescinde dalla specifica natura teologica sia dell’oggetto della 
materia (l’agire umano-divino della Chiesa) sia del metodo da usare ai fini 
della progettazione e azione pastorale. La posizione della Scuola marca il 
passaggio dell’ancillarità rispetto alle scienze umane o alla dogmatica, alla 
propria identità specifica di disciplina teologica. Identità e specificità date 
dall’oggetto: la fides qua e l’agire ecclesiale; e dal metodo: il discernimento 
evangelico (o pastorale).  

1.	 Radici bibliche
2.	 Sviluppi storici: dai Padri all’età illuminista
	 - Gregorio Magno e la regula
	 - Il Concilio di Trento
	 - Lo sviluppo della modernità
3.	 Interesse politico e configurazione accademica
	 - Rautenstrauch
	 - Schleiermacher
	 - Graf 
4.	 Tra manualistica e Concilio Vaticano II. Sviluppi contemporanei
	 - Pastorale del milieu
	 - Pastoral counseling
	 - Arnold e il principio di incarnazione
	 - Il Concilio pastorale: Gaudium et spes
5.	 Il metodo del discernimento pastorale:
	 - Paradigma gnoseologico adeguato 

(ermeneutico-pratico-veritativo; specificità della teoria della prassi)
	 - Determinazione dell’oggetto (la vita e l’azione della Chiesa)
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	 - Delineazione del modello metodologico (discernimento)
	 - Dimensioni (kairologica, operativa, criteriologica)
	 - Fasi (analisi e valutazione; decisione e progettazione; attuazione e verifica)

Bibliografia 
P. Asolan, Giona convertito, LUP, Città del Vaticano 2013.
P. Asolan, Il tacchino induttivista, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2009.
P. Asolan, Perché Dio entri nel mondo, LUP, Città del Vaticano 2011.
P. Asolan, Non più mesta accanto al fuoco, LUP, Città del Vaticano 2016.
S. Lanza, Opus Lateranum. Saggi di teologia pastorale, LUP, Città del Vaticano 2012.

Tutti i testi elencati nella bibliografia si trovano nella Biblioteca “C.M. Martini”.

Introduzione al Diritto Canonico
DIR100 [6 ECTS = 48 ore di lezione]

Prof. Antonio De Grandis

Descrizione

Richiamate alcune nozioni fondamentali di diritto e accennate alcune 
questioni rilevanti sul piano antropologico, il corso affronta i seguenti temi: 
- Diritto e Chiesa: la fondazione teologica del diritto canonico. 
- Le fonti del diritto canonico. 
- Codice di diritto canonico 
- Libro II: Il popolo di Dio. 
- Le associazioni dei fedeli. 
- La suprema autorità della Chiesa. 
- Le Chiese particolari: la diocesi. 
- L’organizzazione sopradiocesana, in particolare la Conferenza Episcopale. 
- La parrocchia. 
- Gli Istituti di vita consacrata e le Società di vita apostolica. 
- Il matrimonio.

Bibliografia 
Codice di Diritto Canonico, testo ufficiale e versione italiana, UELCI, Roma 1997.
Le indicazioni bibliografiche saranno indicate dal Docente nel corso delle lezioni.
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Seminario con tesina 
L’evento liturgico tra segno e linguaggio:  
prospettive storiche, teologiche e pastorali

SEM100 [3 ECTS = 24 ore di lezione]
Prof.ssa Valentina Angelucci

Descrizione

Scopo del seminario è avviare lo studente alla composizione dell’elaborato 
scritto. «L’elaborato scritto, curato nella metodologia, consta di almeno 
trenta cartelle, compresi bibliografia e indice; è sottoposto a discussione 
all’interno del seminario ed è valutato anche da un altro docente, designato 
dal Direttore dopo la consegna dell’elaborato in segreteria. La valutazione 
dell’elaborato, indicata per 2/3 dal docente che ha diretto il seminario e per 
1/3 dall’altro docente, entra nella media ponderata degli esami curricolari» 
(Regolamento, art. 25, § 2).

Note

-	 Si è a conoscenza solo del titolo del seminario e del docente che lo tiene, 
mentre il programma viene illustrato durante il seminario stesso. 

-	 È indispensabile la prenotazione, da effettuarsi in maniera nominale e 
online nei giorni dal 7 al 18 settembre 2026. 

-	 Per consegnare la tesi con le debite autorizzazioni è condizione 
imprescindibile aver sostenuto, con esito positivo, l’esame di “Metodologia 
dello studio e della ricerca teologica”. 

-	 La tesi può essere consegnata entro tre sessioni di esami da quando si è 
seguito il seminario, pena il doverne seguire un altro.
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SECONDO ANNO DELLA LICENZA 
IN SCIENZE RELIGIOSE

(= Laurea Magistrale)

Indirizzo Pedagogico - Didattico
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Ordinamento degli Studi
Elaborato secondo la Nota normativa della Conferenza Episcopale Italiana 
per gli ISSR, approvata dal Dicastero per la Cultura e l’Educazione, il 15 feb-
braio 2005, in seguito all’adesione della Santa Sede al Processo di Bologna.

Primo anno

Pedagogia generale	 6
Psicologia generale	 6
Sociologia generale	 6
Sociologia della religione	 3
Didattica generale	 6
Bibbia e catechesi	 3  
Teologia delle Religioni e del Dialogo interreligioso	 3
Teologia della comunicazione	 6
Catechetica fondamentale	 3
Temi di Teologia Biblica I	 3
Temi di Teologia Fondamentale I	 3
Opzionale	 3
Opzionale	 3
Seminario 	 3

	 Totale crediti	 57

* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System

Titolo Corso 	 CFU/ECTS*
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Didattica I.R.C.	 6
Laboratorio di didattica I.R.C	 3
Psicologia dell’educazione	 3
Psicologia sociale	 3
Sociologia dell’educazione	 3
Teologia e Tecnologia	 3
Legislazione scolastica	 3
Teoria della scuola	 3
Storia e dottrina delle Religioni	 6
Temi di Teologia Biblica II	 3
Temi di Teologia Fondamentale II	 3
Temi di Teologia Morale	 3
Opzionale	 3 
Tirocinio	Formativo Attivo	 12
	
	 Totale crediti	 57

Tesi di laurea	 6

	 Totale crediti	 120

Secondo anno

* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System

N.B. Nell’anno accademico 2026-2027 saranno attivati i corsi del secondo anno.

Attestare la conoscenza di due lingue straniere: inglese, francese, spagnolo, tedesco, 
portoghese (Statuti, art. 57) 

Titolo Corso 	 CFU/ECTS*



- 46 - 

* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System

Corso - Docente	 CFU/ECTS*

Didattica I.R.C.	 6
A. Valentinetti annavalentinetti@gmail.com

Laboratorio di didattica I.R.C	 3 
A. Valentinetti annavalentinetti@gmail.com

Psicologia dell’educazione	 3 
G.F. Defilippis giovanna.francesca.d@gmail.com

Psicologia sociale	 3 
M. Serreli serrelimonica@gmail.com

Sociologia dell’educazione	 3 
A. Rossi angelaros@virgilio.it

Teologia e tecnologia	 3 
A. De Fabritiis alessio.defabritiis@toniolopescara.it

Legislazione scolastica	 3 
P. Cerceo p.cerceo@studiocerceo.com

Teoria della scuola	 3 
F. Poeta franca.poeta@toniolopescara.it

Storia e dottrina delle Religioni	 6 
D. Cogoni daniele.cogoni71@gmail.com

Temi di Teologia Biblica II	 3 
R. Di Paolo roberto.dipaolo@toniolopescara.it

Temi di Teologia Fondamentale II	 3 
M. Staffolani marco.staffolani@toniolopescara.it

Temi di Teologia Morale	 3 
D. Puricelli diego.puricelli@gmail.com
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Opzionale 1: Alla sequela di Marco. Introduzione alla lettura narrativa 
del vangelo secondo Marco	 3 
E. Santicchia hemygdius@gmail.com

Opzionale 2: La grammatica della fede. Come parla la liturgia	 3 
M. Pallini maruo81@libero.it

Opzionale 3: La spiritualità cristiana cattolica e le altre spiritualità 	 3 
G.S. Lydek dongregoriolydek@libero.it

Tirocinio Formativo Attivo*	 12

	 Totale 2° anno	 57 

Seminario 
Educare nella scuola primaria nell’era digitale: 
comunicazione, tecnologie e Intelligenza Artificiale	 3 
C.M. D’Argenio cristinamaria.dargenio@gmail.com

* CFU: Credito Formativo Universitario • ECTS: European Credit Transfer System

Corso - Docente	 CFU/ECTS*

*Si veda sul sito Regolamento Tirocinio Formativo Attivo
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Didattica I.R.C.
DIRC100 [6 ECTS = 48 ore di lezione]

Prof.ssa Anna Valentinetti

Descrizione

Finalità 

Il corso si propone di accompagnare gli studenti alla comprensione 
dell’identità dell’IRC (Insegnamento della Religione Cattolica) e 
all’acquisizione di conoscenze, competenze e metodologie didattico-
pedagogiche che meglio corrispondono non solo alla specificità della 
disciplina, ma soprattutto alle “domande delle nuove generazioni” e alle “esigenze 
di una società in rapido cambiamento” (CEI, L’insegnamento della religione 
cattolica: laboratorio di cultura e dialogo. Nota Pastorale, Roma 2025, p. 6).

Obiettivi

•	 Conoscere alcune questioni storiche, epistemologiche e aspetti giuridici 
peculiari dell’IRC, individuando punti critici o controversi. 

•	 Riconoscere le problematiche relative alla complessità dei compiti 
richiesti all’insegnante di Religione Cattolica (IdR).

•	 Individuare gli aspetti specifici del vissuto religioso legati alle varie fasi e 
sfide della vita umana.

•	 Identificare le parole chiave della didattica generale applicate all’IRC.

•	 Conoscere l’insieme di modelli, metodologie, procedure e strumenti 
didattici IRC, in grado di qualificare l’interazione pedagogico-educativa.

Argomenti 

•	 Epistemologia dell’IRC e la sua specificità nel curricolo scolastico: 
accenni storici e situazione attuale della disciplina nell’ambito della 
scuola italiana e del contesto socio-culturale; aspetti giuridici e nodi 
problematici. 

PROGRAMMI DEI CORSI
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•	 Il profilo professionale dell’IdR: caratteristiche, ruolo e rapporto con 
Stato e Chiesa; formazione, titoli e idoneità; competenze; formazione 
permanente e aggiornamento professionale.

•	 Il vissuto religioso sotto il profilo dell’età evolutiva (in particolare: prima 
infanzia; infanzia; adolescenza). 

•	 Modelli didattici (puerocentrico, kerigmatico, ermeneutico-esistenziale).
•	 Contesto normativo; progettazione didattica IRC (obiettivi, tempi, metodi 

e verifiche) orientata per competenze, nei diversi gradi e ordini di scuola.
•	 Metodologie e strategie didattiche IRC significative per un apprendimento 

attivo: dalla lezione partecipata (interattiva) alle attività laboratoriali; 
metodologie didattiche esempi e differenza dalle strategie.

•	 Mediatori e strumenti didattici per l’IRC (analogici e digitali con funzioni 
IA, ambienti di apprendimento). 

•	 Rapporto tra IRC ed Ed. Civica.
•	 La didattica IRC e la sfida dell’I.A.
•	 L’IRC nell’istituto scolastico e nella scuola dell’autonomia: il PTOF, i 

progetti, la collaborazione interdisciplinare, le riunioni e il calendario 
scolastico, aspetti pratici e adempimenti burocratici (esempi pratici).

•	 L’IdR in relazione al contesto: classe, scuola, famiglie, territorio, paese, 
mondo sempre più critico e complesso, liquido e multiculturale/
multietnico.

•	 La valutazione per l’IRC (in itinere e finale).

Modalità d’esame

Prova scritta e colloquio orale.

Bibliografia

S. Cicatelli, Guida all’insegnamento della religione cattolica. Secondo le nuove indicazioni, La Scuola, 
Brescia 2015.
R. Rezzaghi, Manuale di didattica della religione, Morcelliana, Brescia 2021.
A. Valentinetti, Insegnare religione in un mondo secolarizzato. Un itinerario pedagogico-didattico, 
Orthotes, Napoli-Salerno 2018.
Ulteriori indicazioni bibliografiche, riguardanti documenti ministeriali, fonti magisteriali e testi 
di approfondimento, saranno fornite nel corso delle lezioni. 
Inoltre, le diapositive delle lezioni saranno messe a disposizione degli studenti tramite Google 
Classroom.
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Laboratorio di didattica I.R.C.
LDID100 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof.ssa Anna Valentinetti

Descrizione

Strettamente correlato al corso di “Didattica IRC”, il percorso laboratoriale 
è concepito per integrare, completare e rendere esperienziali i contenuti 
teorici affrontati nelle lezioni frontali, attraverso la partecipazione “attiva” 
degli studenti (Learning by doing). 

Finalità 

Il laboratorio di didattica IRC punta a fare in modo che gli studenti 
acquisiscano un "sapere pratico” (know-how), ovvero quell’insieme variegato 
di conoscenze e abilità operative, competenze metodologiche e strumentali 
che definiscono il profilo professionale del futuro IdR. A tal fine, le attività 
laboratoriali sono strutturate come “luogo” privilegiato e dinamico di 
ricerca-azione, scoperta, sperimentazione, simulazioni, contestualizzazione, 
confronto dialogico e riflessivo, problem-solving, elaborazioni individuali e di 
gruppo (Cooperative Learning), condivisione di materiali multimediali.

Obiettivi

•	 Progettazione (essere in grado di): strutturare un curricolo verticale, 
considerando i nuclei tematici dell’IRC, l’età evolutiva, il grado e la 
tipologia di scuola; elaborare un percorso didattico IRC innovativo ed 
efficace, indicando anche le competenze chiave, disciplinari e trasversali 
che si intendono contribuire a sviluppare; collaborare alla progettazione 
e alla realizzazione di una Unità di Apprendimento (UDA) di Ed. Civica-
IRC. 

•	 Metodologia (essere in grado di): applicare e calibrare metodologie, 
strategie e strumenti didattici (analogici, digitali, IA) appresi, alle esigenze 
e ai bisogni educativi del gruppo classe.

•	 Valutazione (essere in grado di): valutare le esperienze di apprendimento 
e verificare l’efficacia dell’insegnamento stesso.



- 52 - 

Argomenti

•	 Setting pedagogico/educativo: analisi di esempi concreti riguardo la cura 
educativa e la gestione della classe (relazioni, spazi e strumenti).

•	 Tecniche di comunicazione efficace: engage; ascolto attivo; assertività; 
feedback; comunicazione verbale, non verbale, paraverbale (esempi 
formativi).

•	 Mediatori didattici: cosa sono, quali tipi e l’importanza nel processo di 
apprendimento (analisi guidata su esempi didattici).

•	 Metodologie e strategie didattiche ai fini di un apprendimento efficace in 
base all’età dei destinatari (esempi didattici desunti dalla prassi).

•	 Elaborazione di un “Piano di Lavoro annuale” sulla base delle Indicazioni 
Nazionali e Linee Guida e costruzione di una “Unità di Apprendimento” 
(UDA) riguardo IRC-Ed.Civica, avvalendosi anche del supporto delle 
“nuove tecnologie" che includono funzioni I.A. (esempi didattici).

•	 Valutazione autentica delle competenze: elaborazione di un compito 
di realtà; organizzazione della griglia di valutazione delle osservazioni 
sistematiche e delle autobiografie cognitive (su esempi didattici).

•	 Esercitazioni pratiche: coordinamento del Dipartimento disciplinare 
IRC; redazione verbale di un C.d.C (su esempi didattici); lezioni simulate.

•	 Consultazione di portali, siti, blog, riviste online e libri di testo fruibili per 
lezioni e formazione IdR.

Modalità di verifica e d’esame

Verifica in itinere: esposizione e dibattito in plenaria del materiale prodotto 
e sperimentato.
L’esame finale: presentazione degli elaborati.

Bibliografia 

Dispense fornite dalla Docente.
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Psicologia dell’educazione
PSI120 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof.ssa Giovanna Francesca Defilippis

Descrizione

Il corso si propone di esplorare la dinamica dell’apprendimento alla luce 
delle teorie psicopedagogiche fondamentali che nel corso della storia hanno 
cercato di delinearne i processi. Sulla scia degli insegnamenti dei principali 
studiosi dell’apprendimento, il corso si rivolgerà al setting educativo e al 
contesto scolastico, guardando ai docenti e ai discenti come protagonisti 
attivi dell’educazione. Durante il corso verranno proposti studi di caso, 
esercitazioni e riferimenti concreti.

Programma

-	 Fondamenti di psicologia dello sviluppo e dell’apprendimento.
-	 Il comportamentismo: Ivan Pavlov, Edward Thorndike e Burrhus 

Skinner, Albert Bandura.
-	 Il cognitivismo.
-	 Il modello costruttivista di Jean Piaget e lo sviluppo delle strutture 

cognitive.
-	 L'approccio storico-culturale di Lev Vygotskij: l'interazione sociale e la 

Zona di Sviluppo Prossimale.
-	 Jerome Bruner e la psicologia culturale: la narrazione e la costruzione del 

significato.
-	 L’attivismo: John Dewey.
-	 I processi motivazionali: motivazione intrinseca ed estrinseca, senso di 

autoefficacia di Albert Bandura e stili di attribuzione.
-	 Howard Gardner e la teoria delle intelligenze multiple.
-	 Daniel Goleman e l’intelligenza emotiva.
-	 Edward De Bono: il pensiero verticale e il pensiero laterale.
-	 J.P. Guilford: creatività e pensiero divergente.
-	 Gli stili cognitivi e gli stili di apprendimento.
-	 David Ausbel e l’apprendimenti significativo.
-	 David Kolb e l’apprendimento esperienziale.
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-	 L’approccio multisensoriale: il metodo VAKT di Fleming e Mills.
-	 Emozioni e apprendimento: Daniela Lucangeli e la warm cognition.
-	 Le competenze del docente: educativa, disciplinare, comunicativo-

relazionale, metodologico-didattica, metacognitiva, orientativa.
-	 La valutazione dell’apprendimento.
-	 La “buona didattica”: attiva, esperienziale, collaborativa, metacognitiva, 

esplorativa.
-	 Apprendimento, neurodivergenza, disturbi del neurosviluppo.

Bibliografia

E. Matta, Lineamenti di psicologia dell’educazione. Favorire le condizioni del processo di apprendimento, 
Erickson, Trento 2020.

Slide e articoli scientifici proposti a lezione. 

Psicologia sociale
PSI130 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof.ssa Monica Serreli

Descrizione

Il corso si propone di fornire un'introduzione ai principali modelli teorici e 
di ricerca della psicologia sociale contemporanea. 
Nel corso verranno proposte attività didattiche che coinvolgeranno i 
partecipanti in esercizi esperienziali. 
Principali tematiche:
-	 La cognizione sociale e il Sé: schemi ed euristiche; attribuzione causale; 

Sé sociale (costruzione dell'identità,  percezione di sé, meccanismi di 
autoprotezione e valorizzazione).

- 	 Atteggiamenti, influenza sociale e conformismo.
- 	 Relazioni intergruppi: pregiudizi e stereotipi. 
- 	 Comportamento sociale: aggressività e altruismo.

Modalità d’esame

Esame orale con presentazione di un approfondimento individuale.

Bibliografia

R.J. Crisp - R.N. Turner, Psicologia sociale, UTET, Segrate (MI) 20254.
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Sociologia dell’educazione
SOC120 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof.ssa Angela Rossi

Descrizione e Obiettivi 

Il corso si prefigge di fornire gli strumenti per interpretare le categorie 
sociologiche riguardo le relazioni esistenti tra società, educazione e processi 
di socializzazione, individuandone le trasformazioni e le sfide, che il mondo 
di oggi ci pone. L’obiettivo principale è quello di esaminare il rapporto tra 
comunicazione, identità e formazione nella società complessa, analizzando 
i cambiamenti dei processi educativi e formativi negli ultimi decenni, per 
conoscere la pluralizzazione delle nuove forme educative richieste dal contesto 
scolastico e sociale. L’intento è di individuare anche le problematiche dettate 
dall’emergenza educativa e dall’innovazione tecnologica. 

Contenuti 
- 	 Definizione e breve storia della Sociologia dell’educazione
- 	 Il processo di socializzazione e il sistema educativo
- 	 Concetto di livello formale e informale del sistema educativo 
- 	 Le agenzie di socializzazione: La Scuola: scenari e prospettive 
- 	 Il ruolo del docente nel processo educativo
- 	 Le politiche scolastiche in Italia e in Europa
- 	 L’educazione permanente 
- 	 L’educazione inclusiva
- 	 L’educazione multiculturale
- 	 L’educazione allo sviluppo sostenibile 
- 	 La transizione ecologica e cultura
- 	 La Cittadinanza estetica
- 	 L’educazione al patrimonio culturale e al turismo
- 	 L’educazione alla parità dei diritti
- 	 L’educazione alla pace 
- 	 L’educazione alle relazioni
- 	 Gli Obiettivi dell’Agenda 2030 
- 	 La Famiglia
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- 	 Cambiamenti della famiglia e dei ruoli genitoriali 
- 	 Crisi della famiglia tradizionale e affermazione di nuove istanze 
- 	 Interventi educativi 
- 	 Il gruppo dei pari
- 	 L’adolescenza liquida
- 	 Dinamismi e conflitti relazionali
- 	 Il disagio giovanile postmoderno: i Media 
- 	 Il ruolo delle tecnologie digitali nella scuola
- 	 Cittadinanza e competenze digitali
- 	 Le ricadute sociali nell’era digitale: i neet, gli hikikomori 
- 	 L’abbandono scolastico 
- 	 I nativi digitali 
- 	 I pericoli e i rischi della rete 

Metodo 
- 	 Brainstorming 
- 	 Lezione frontale
- 	 Lezione interattiva
- 	 Cooperative learning 
- 	 Powerpoint 

Materiali di supporto

Internet, fotocopie, articoli di attualità, video, testi di riferimento, testi 
consigliati 

Modalità d’esame 
Colloquio finale per valutare le conoscenze acquisite sugli argomenti svolti 
nelle lezioni e sui testi consigliati per l’esame.

Bibliografia 

Testi di base

L. Ribolzi, Società, persona e processi formativi. Manuale di sociologia dell’educazione, Mondadori, 
Milano 2012. 
E. Besozzi, Società, cultura. educazione, Carocci, Roma 2006.
A. Danese - A. Rossi, Educare è comunicare. Note di sociologia dell’educazione, Effatà, Cantalupa 
(TO) 2001. 
L. Verdone, Sociologia. Schede strutturate, Andromeda, Roma 2000. 
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Testi a scelta

M. Di Napoli, Agenda del Cittadino. Corso di Educazione Civica, Mondadori Education, Milano 
2021.
F. Faenza, Educazione Civica, Zanichelli, Bologna 2020. 
G. Riva, Nativi digitali. Crescere e apprendere nel mondo dei nuovi media, Il Mulino, Bologna 2019. 
G. Lavenia, Genitori Digitali, De Agostini, Novara 2024.
R. Bruzzone - G. Lavenia, Il patentino digitale per una navigazione sicura. Manuale e test per ragazzi, 
Mursia, Milano 2024.
G. Lavenia, Voglio il cellulare! Quando? Quanto? Come? Tutte le risposte, Mondadori, Milano 2020.
M. Lancini - L. Cirillo, Figli di Internet, Erickson, Trento 2022.
V. Andreoli, La famiglia digitale, Solferino, Milano 2021.
A. Rossetti, La vita dei bambini negli ambienti digitali, EGA-Edizione Gruppo Abele, Torino 2023.
R. Cazzanti, Open data e nativi digitali. Per un uso intelligente delle tecnologie, Libreriauniversitaria.
it, Padova 2016. 
P. Castagnetti, Cittadinanza e Costituzione, Clio, Milano 2009. 
M.L. Piccinni, Generazione web e mondi virtuali. Manuale di Educazione civica digitale, San Marco, 
Bergamo 2013. 
M.L. Piccinni, Social network, cyberbullismo e faide virtuali, la Web generation e la deriva a cattivi 
ragazzi del Web, San Marco, Bergamo 2015. 
F. Pagnotta, Linguaggi in Rete, Conoscere, comprendere, comunicare nelle Web society, Le Monnier 
Università, Milano 2015.
F. Pagnotta, L’Età di Internet. Umanità, cultura, educazione, Le Monnier Università, Milano 2013. 
M. Zattoni, Genitori nella tempesta e l’adolescenza, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2005.
G.P. Di Nicola - A. Danese, Da Amore a Zapping. Manuale definitivo per incomprensibili adolescenti, 
San Paolo, Milano 2008. 
G.P. Di Nicola, Ben più che Madonna. Rivoluzione incompiuta, Effatà, Cantalupa (TO) 2021. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche e articoli saranno indicati e forniti durante il corso. Saranno 
disponibili anche le slide delle lezioni in forma di dispense.
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Teologia e Tecnologia
TET100 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof. Alessio De Fabritiis

Descrizione

Potrebbe apparire strano per molti l’accostamento di teologia e tecnologia, 
ma «la tecnica non è mai solo tecnica. Essa manifesta l’uomo» (Caritas 
in veritate n. 69). Per tal ragione non è possibile che la ricerca teologica 
assuma un atteggiamento passivo o addirittura indifferente nei confronti 
della questione tecnologica, anche perché le sfide che siamo chiamati ad 
abitare sono impellenti, dal momento che «non si tratta di una scelta sul 
nostro futuro, ma sul nostro presente, perché l’intelligenza artificiale e le 
altre tecnologie emergenti sono già parte del nostro quotidiano» (Magnifica 
Humanitas n. 90).
Il corso proverà a mostrare come i nuovi artefatti tecnologici, la crescente 
digitalizzazione e alcune correnti di pensiero quali postumanesimo e 
transumanesimo stiano minando o perlomeno rimettendo in discussione 
certi presupposti antropologici. La riflessione teologica cristiana è da sempre 
impegnata ad approfondire e trasmettere la Rivelazione all’uomo del suo 
tempo, pertanto è fondamentale conoscere il linguaggio di quest’ultimo 
e la sua intrinseca condizione tecno-umana, infatti «la trasformazione 
della natura a fini di utilità è una caratteristica del genere umano fin dai 
suoi inizi» (Laudato si’ n. 102). Affrontare teologicamente la tecnologia 
conduce a solcare un mare per molti aspetti nuovo e in fieri, ma da più 
parti viene invocato un tale sforzo oggigiorno tanto urgente. Proveremo 
così a rintracciare le radici religiose della tecnologia e a trattare i tentativi 
odierni di rimpiazzare la visione soteriologica ed escatologica cristiana, con 
performanti e futuribili artefatti tecnologici uniti ad accattivanti narrazioni. 
In fondo la tecnologia è la modalità dell’umano di mediare il mondo e se 
la teologia vuole comunicare l’Euangelion all’uomo di oggi, immerso in una 
realtà ipertecnologica e onlife, occorre affrontare seriamente tale mediazione.
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Bibliografia 
Commissione Teologica Internazionale, Quo vadis, humanitas? Pensare l’antropologia cristiana di 
fronte ad alcuni scenari sul futuro dell’umano, LEV, Città del Vaticano 2026.
Dicastero per la Dottrina della Fede - Dicastero per la Cultura e l’Educazione, Antiqua et 
nova. Nota sul rapporto tra intelligenza artificiale e intelligenza umana, Ancora, Milano 2025.
Leone XIV, Magnifica Humanitas. Lettera enciclica sulla custodia della persona umana nel tempo 
dell’intelligenza artificiale, LEV, Città del Vaticano 2026.
Pontifical Academy for Life, Robo-Ethics. Humans, Machines and Health, XXV General Assembly 
of Members (February 25-27, 2019), Rome 2020.
Pontifical Academy for Life, The “Good” Algorithm? Artificial Intelligence: Ethics, Law, Health, 
XXVI General Assembly of Members (February 26-28, 2020), Rome 2021.
Pontifical Academy for Life, Converging on the Person. Emerging Technologies for the Common Good, 
XXVIII General Assembly of Members (February 20-22, 2023), Rome 2023.
W.H.U. Anderson (ed.), Technology and Theology, Vernon Press, Wilmington (Delaware) 2020.
P. Benanti, La condizione tecno-umana. Domande di senso nell’era della tecnologia, EDB, Bologna 
2016.
P. Benanti, The Cyborg: corpo e corporeità nell’epoca del post-umano. Prospettive antropologiche e 
riflessioni etiche per un discernimento morale, Cittadella, Assisi (PG) 2012. 
L. Floridi, La quarta rivoluzione. Come l'infosfera sta trasformando il mondo, Raffaello Cortina, 
Milano 2017.
L. Grion, Chi ha paura del post-umano? Vademecum dell'uomo 2.0, Mimesis, Milano 2021.
D.F. Noble, La religione della tecnologia. Divinità dell’uomo e spirito d’invenzione, Edizioni di 
Comunità, Torino 2000.
A. Spadaro, Cyberteologia. Pensare il Cristianesimo al tempo della rete, Vita e Pensiero, Milano 2012. 
G. Tridente, Anima digitale. La Chiesa alla prova dell’Intelligenza Artificiale, Tau, Todi (PG) 2022.
A. Vaccaro, La linea obliqua. Il ruolo della tecnologia nella riflessione teologica, EDB, Bologna 2015.
A. Vaccaro - M. Staffolani, Il teleios. O i sette pregiudizi sulla tecnologia, Le Lettere, Firenze 2023.
S. Vallor (ed.), The Oxford Handbook of Philosophy of Technology, Oxford University Press, New 
York 2022.
Ulteriori testi per approfondimenti di argomenti specifici saranno forniti durante il corso.
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Legislazione scolastica
DIR120 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof. Pietro Cerceo

Descrizione

Finalità ed obiettivi

Obiettivo di questo insegnamento è quello di fornire gli strumenti 
indispensabili per orientarsi nella complessa organizzazione del sistema 
dell’istruzione in Italia al fine di comprenderne il funzionamento, a partire 
dalla scuola dell’infanzia fino all’istruzione superiore. 
Dopo una parte introduttiva, volta a consentire l’acquisizione delle nozioni 
fondamentali sul sistema della produzione delle norme in Italia e sugli organi 
costituzionali, l’insegnamento di Legislazione scolastica procede attraverso 
l’analisi delle fonti della legislazione, a partire dalle prime leggi sulla scuola 
in Italia, fino ad arrivare alle norme sulla Buona Scuola e ai relativi decreti 
di attuazione passando per le norme sovranazionali e i principi costituzionali 
sull’istruzione, ivi compresi quelli contenuti nella riforma del Titolo V, 
fornendo un quadro esaustivo del sistema scolastico attualmente vigente. 
Lo studente sarà anche in grado di conoscere le funzioni, il sistema di 
reclutamento e le responsabilità disciplinari, contabili, civili e penali 
del personale docente, del personale ATA e dei Dirigenti dei Servizi 
Amministrativi e dei Dirigenti Scolastici.

Programma

1. 	 Le fonti della legislazione scolastica. 
2. 	 Organizzazione Amministrativa nella scuola. 
3. 	 Autonomia scolastica e gestionale.  
4. 	 Organi collegiali e territoriali. 
5. 	 Gestione finanziaria e amministrativa delle istituzioni scolastiche.
6. 	 Gli ordinamenti scolastici. 
7. 	 Pubblico impiego, procedimento amministrativo e diritto di accesso. 
8. 	 Il personale docente.
9. 	 Dirigenti scolastici. 
10. 	Responsabilità. 
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11. 	La legislazione sull’IRC. 
12. 	Esercitazione su questioni controverse. 

Bibliografia 
F. Forliano - L. Camarda, Compendio di Legislazione Scolastica, Nel Diritto, 20235.  
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite durante il corso. 

Inoltre, saranno disponibili anche le slide delle lezioni in forma di dispense.

Teoria della scuola
DIR130 [3 ECTS = 24 ore di lezione] 

Prof.ssa Franca Poeta

Descrizione

Obiettivi

Dopo un excursus storico delle principali teorie della scuola che hanno 
caratterizzato il sistema educativo di istruzione e di formazione, il corso 
intende presentare:
1.	 Conoscere natura, finalità e funzioni della scuola
2.	 La scuola nel sistema educativo italiano di formazione e istruzione e 

nell’ambito europeo
3.	 Le sfide pedagogiche per la scuola oggi in Italia
4.	 L’IRC come disciplina scolastica all’interno delle finalità specifiche 

della scuola oggi
5.	 L’IdRC, «professionista della scuola», la sua identità professionale e la 

sua formazione integrale
Contenuti

1. 	 Introduzione. Finalità del corso. Excursus storico della scuola
2. 	 Il sistema educativo di istruzione e di formazione in Italia 
3. 	 Quale scuola oggi? Sfide e attese per la scuola degli anni ‘20 del nuovo 

millennio
4. 	 Politiche scolastiche e nuove strategie educative della scuola in ambito 

europeo
5. 	 Dalla scuola delle conoscenze alla scuola delle competenze
6. 	 Dai programmi alle Indicazioni Nazionali 
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7. 	 L’identità e la formazione professionale dell’IdRC
8. 	 IRC disciplina scolastica: dai programmi ai curricoli, dagli OSA alle 

Indicazioni
9. 	 I principali documenti del Magistero Ecclesiale sull’educazione, la 

scuola e l’IRC

Metodo

Lezioni frontali, analisi dei testi, momenti laboratoriali in gruppi di lavoro, 
supportati da materiale cartaceo e strumenti multimediali

Bibliografia

Le indicazioni bibliografiche saranno segnalate nel corso delle lezioni.

Storia e dottrina delle Religioni
TEO130 [6 ECTS = 48 ore di lezione]

Prof. Daniele Cogoni

Descrizione generale 

1.	Si offrirà una riflessione sul “senso religioso”, sulle “religioni in generale” 
e sulla ricerca “storico-religiosa”, spiegando in primo luogo il significato 
di queste discipline e il modo in cui vengono indagate nel contesto della 
scienza teologica.

2. 	Si porrà poi attenzione agli aspetti legati alla genesi e allo sviluppo del 
senso religioso dell’umanità, cogliendo le credenze e gli aspetti rituali che 
precedono la rivelazione biblica e il sorgere delle grandi religioni mondiali, 
così da intravedere una certa “religiosità naturale” nell’alveo della storia 
umana, intessuta di parole, riti e miti, considerandone le affinità e le 
differenze con lo specifico della rivelazione biblica anticotestamentaria.

3.	Si passerà poi allo studio sistematico dell’evento “religioso” nelle 
sue configurazioni mondiali più rilevanti connesse all’Ebraismo, al 
Cristianesimo, all’Islamismo, all’Induismo e al Buddismo, affrontando 
anche per sommi capi la visione filosofica taoista e confuciana che 
caratterizza la religiosità della Cina.
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4.	Il tutto sarà indagato in relazione allo specifico ambito del “dialogo 
interreligioso” che oggi rappresenta un orizzonte imprescindibile della 
pastorale ordinaria della Chiesa universale.

Bibliografia

D. Cogoni - E. Olivari, Esperienza religiosa: parola, rito e mito, Cittadella, Assisi (PG) 2025.
A. Rizzi, Differenza e responsabilità. Saggi di Antropologia teologica, Metis Academic Press, Quartu 
Sant’Elena (CA) 2025.
Benedetto XVI, Che cosa è il cristianesimo. Quasi un testamento spirituale, Mondadori, Milano 
2023.
CEI, L’Italia di oggi: pluriconfessionale e plurireligiosa, Mediagraf, Roma 2022.
Dalai Lama, Che cosa è il buddismo, Mondadori, Milano 2017.
P. Stefani, Introduzione all’Ebraismo, Queriniana, Brescia, 2014.
M. Campanini, Islam, La Scuola, Milano 2013.
A. Amato, Dialogo Interreligioso. Significato e valore, LEV, Città del Vaticano 2011.
D. Smith, Induismo e modernità, Mondadori, Milano 2008.
A. Torres Queiruga, Dialogo delle religioni e autocomprensione cristiana, EDB, Bologna 2005.
J. Ratzinger, Fede, Verità, Tolleranza. Il cristianesimo e le religioni nel mondo, Cantagalli, Siena 2003.
J. Ratzinger, La Chiesa, Israele e le religioni del mondo, San Paolo, Milano 2000.
Commissione Teologica Internazionale, Il cristianesimo e le religioni, LEV, Città del Vaticano 
1997.
Concilio Vaticano II, Dichiarazione Nostra aetate (21 ottobre 1965).

Temi di Teologia Biblica II 
«Va’ pensiero sull’ali dorate».  

La preghiera in musica: i salmi e l’opera lirica
TEB120 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof. Roberto Di Paolo

Descrizione

Il corso intende proporre un cammino interdisciplinare tra preghiera 
e musica, cercando di stabilire alcuni paralleli fra i Salmi e le preghiere 
presenti nell’opera lirica di Giuseppe Verdi. L’obiettivo è fornire strumenti 
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pedagogici utili a un cammino spirituale, globalmente inteso, nutrito dalle 
parole e dalla musica.

Bibliografia 
Lettura e studio dei testi biblici e delle arie verdiane indicati a lezione.
R. M eynet, Le Psautier. L’ensemble du Livre des Louanges, Rhetorica Biblica et Semitica XXIV, 
Leuven - Paris - Bristol (CT) 2020.

P. Gallarati, Verdi, Il Saggiatore, Milano 2022.

Temi di Teologia Fondamentale II 

TTF120 [3 ECTS = 24 ore di lezione]
Prof. Marco Staffolani

Descrizione

Il corso si snoda sul tema principale della fede, declinato nel contesto del 
limite e nella dinamica della testimonianza. Lo svolgimento delle lezioni si 
baserà sul metodo classico della scuola Lateranense di teologia fondamentale 
attraverso 3 momenti: fondativo, contestuale e sintetico-rivelativo. Come 
momento laboratoriale si offrirà agli studenti anche una provocazione 
filmica per ciascuna declinazione.  
1.	La fede nell’esperienza del limite: 

a.	 Momento fondativo: elementi di teodicea biblico-filosofica, elementi 
di staurologia: dal “Dio spettatore”, al “Dio nascosto” fino al “Dio 
paziente” e sofferente.

b.	Auditus temporis: la comprensione del limite nei contesti socio-culturali 
globali.

c.	 Intellectus revelationis: il “superamento” del limite nella fede nella 
risurrezione, di fronte al limite “estremo” della morte.

d.	Provocazione filmica: Matrix, 3° episodio della saga (Revolution), la fede 
e il limite, tra reale e virtuale.  

2.	La logica della testimonianza:
a.	 Momento fondativo: il kerygma e l’annuncio a tutte le genti.
b.	Auditus temporis: la verità tra kronos e kairos.
c.	 Intellectus revelationis: il vero come incontro relazionale e personale. 
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d.	Provocazione filmica: Silence, diversi profili di testimonianza in un 
contesto culturale avverso al cristianesimo.

Bibliografia primaria

G. Lorizio (ed.), Teologia fondamentale, 4 voll., Città Nuova, Roma 2004-2005.
G. Lorizio, Semi del Verbo segni dei tempi, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2021 [In particolare 
il capitolo VIII e IX (287-345)]. 
G. Lorizio, La logica della testimonianza (dispensa ad uso degli studenti).

Bibliografia secondaria

G. Lorizio, «Kant o Rosmini: quale teodicea?», in Rivista Rosminiana di filosofia e di cultura, Anno 
XCIX - Fasc. II-III (aprile-settembre 2005), Edizioni Rosminiane Sodalitas, Stresa (VB), 245-274.
G. Lorizio, Alla ricerca del Dio nascosto. Sull’elaborazione di una teodicea non razionale, in Avvenire, 
30 agosto 2020.
G. Lorizio, La banale tragicità del male. Spunti di teodicea al femminile in tempo di pandemia, in 
Osservatore Romano, 29 agosto 2020.
M. Staffolani, Il principio di causalità. Antonio Rosmini e la metafisica agapica, Studium, Roma 
2020 [In particolare il capitolo apologetico (129-228)]. 
G.W. Leibniz, Saggi di Teodicea. Sulla bontà di Dio, la libertà dell’uomo e l’origine del male.
A. Rosmini, Teodicea, a cura di U. Muratore, Edizione Nazionale e Critica delle Opere di Antonio 
Rosmini, vol. 22, Città Nuova, Roma 1977.
G. Lorizio, La logica della fede. Itinerari di teologia fondamentale, San Paolo, Cinisello Balsamo  
(MI) 2002.
P. Ricoeur, Testimonianza, Parola e Rivelazione, EDB, Roma 1997.
G. Lorizio, Fede e ragione. Due ali verso il vero, Paoline, Milano 20072.

Temi di Teologia Morale
TTM100 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof. Diego Puricelli

Descrizione

Il corso intende introdurre gli studenti alle principali questioni etico-
teologiche sollevate dall’attuale sviluppo tecno-scientifico, con particolare 
attenzione agli ambiti della bioetica e della morale sociale. Mai come oggi 
le nuove tecnologie incidono sulla corporeità, sull’identità personale, 
sulla percezione di sé e del mondo, fino a mettere in discussione le stesse 
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condizioni del vivere comune. In questo scenario, le domande fondamentali 
sull’essere umano, sul suo destino e sul senso ultimo dell’esistenza vengono 
spesso marginalizzate, come se appartenessero a un passato ormai privo di 
rilevanza. Eppure, come la psicoanalisi ha mostrato a partire da Freud, tali 
interrogativi non possono essere semplicemente rimossi: essi riemergono, 
talvolta con particolare intensità, nelle forme simboliche dell’immaginario 
contemporaneo, spesso sotto forma di inquietudini e scenari distopici. È 
quanto accade in numerosi film e serie televisive di fantascienza, nei quali 
trovano espressione le paure più profonde dell’homo technologicus: la perdita 
dell’umano, la crisi dell’identità, la riduzione della persona a funzione, dato 
o prodotto tecnico. A partire dalle provocazioni offerte dalla cultura pop 
contemporanea - e in particolare dal cinema e dalle serie TV sci-fi - il corso 
si propone di intercettare queste domande di senso e di promuovere una 
riflessione interdisciplinare di carattere bioetico e di morale sociale.

Metodo

Lezioni frontali ed interattive.

Bibliografia 
C. Attimonelli - V. Susca, Un oscuro riflettere: Black Mirror e l’aurora digitale, Mimesis, Milano-
Udine 2020.
P. Benanti, La condizione tecno-umana, EDB, Bologna 2022.
P. Benanti, Ti esti?: prima lezione di bioetica, Cittadella Editore, Assisi (PG) 2016.
G. Lynch, Understanding Theology and Popular Culture, Wiley-Blackwell, Hoboken (NJ) 2005.
C. Viafora - E. Furlan - S. Tusino, edd., Questioni di vita: un'introduzione alla bioetica, Franco 
Angeli, Milano 2019.
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Opzionale 1 
Alla sequela di Marco. Introduzione alla lettura narrativa 

del vangelo secondo Marco
OPZ109 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof. Emidio Santicchia

Descrizione

«Ci sono due modi per passeggiare in un bosco. Nel primo modo ci si muove 
per tentare una o molte strade per uscirne al più presto; nel secondo modo 
ci si muove per capire come sia fatto il bosco, e perché certi sentieri siano 
accessibili e altri no» [U. Eco, Sei passeggiate nei boschi narrativi, 33-34].
Il corso intende offrire agli studenti la cassetta degli attrezzi principali 
della narratologia e con essa avventurarsi non solo a percorre i sentieri del 
bosco narrativo del vangelo di Marco, ma a tracciarne la mappa predisposta 
dall’autore in attesa di un lettore capace di rinvenirla e di passeggiarvi in 
modo competente.

Bibliografia  
U. Eco, Sei passeggiate nei boschi narrativi, Milano 1994.
D.L. Marguerat - Y. Bourquin, La Bible se raconte, Paris - Genève - Montréal, 1998; trad. it.: Per 
leggere i racconti biblici, Roma 20112.
L. Zappella, Manuale di analisi narrativa biblica, Torino 2014. 
D.M. Rhoads, Mark as story, Philadelphia 1982; trad. it.: Il racconto di Marco, Brescia 2011.
C. Focant, L’Évangile selon Marc, Paris 2004; trad. it: Il Vangelo secondo Marco, Assisi (PG), 
2015.
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Opzionale 2 
La grammatica della fede. Come parla la liturgia

OPZ110 [3 ECTS = 24 ore di lezione]
Prof. Mauro Pallini

Obiettivo 

Il corso si propone di introdurre alla liturgia come “grammatica della fede”, 
ossia come insieme di parole, gesti, simboli, tempi e spazi attraverso cui la 
comunità cristiana celebra e trasmette il mistero della salvezza. Attraverso un 
approccio teologico, antropologico e culturale, gli studenti saranno guidati 
a comprendere il significato del linguaggio liturgico e la sua rilevanza per 
l’interpretazione dell’esperienza cristiana nel mondo contemporaneo.

Descrizione

Come parla la liturgia? Quale significato custodiscono i riti, i simboli, le 
feste e gli spazi della tradizione cristiana? Il corso propone un itinerario 
alla scoperta della liturgia come “grammatica della fede”, attraverso cui la 
Chiesa celebra il mistero cristiano e ne trasmette la memoria. A partire dal 
rinnovamento del Concilio Vaticano II, saranno approfonditi il linguaggio 
simbolico della celebrazione, il senso dello spazio celebrativo, l’anno 
liturgico, i sacramenti e il valore antropologico del rito, offrendo strumenti 
per comprenderne l’attualità e comunicarne il significato nel contesto 
contemporaneo.
Il corso si svolgerà con lezioni frontali, tempo dedicato all’analisi di testi 
magisteriali, dibattito guidato, messa in atto di laboratori di progettazione 
didattica. L’esame sarà orale. 

Programma 
La liturgia nel rinnovamento conciliare

-	 Il Movimento liturgico. 
-	 La costituzione Sacrosanctum Concilium. 
-	 Natura e finalità della liturgia. 
-	 La partecipazione attiva dei fedeli. 
-	 Liturgia, evangelizzazione e educazione. 
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Il linguaggio del rito: simboli, gesti e partecipazione
-	 Il rito come fenomeno umano e religioso. 
-	 Corpo, spazio e tempo nella celebrazione. 
-	 Il simbolo nella comunicazione della fede. 
-	 La dimensione educativa della ritualità. 

I contenuti liturgici nell’IRC
-	 L’anno liturgico. 
-	 Le grandi feste cristiane. 
-	 I sacramenti nella prospettiva scolastica. 
-	 Lo spazio liturgico e il patrimonio artistico-religioso. 

Laboratorio di didattica liturgica
-	 Dalla conoscenza disciplinare alla mediazione didattica. 
-	 Progettazione di unità di apprendimento. 
-	 Strategie metodologiche. 
-	 Utilizzo di immagini, arte, visite guidate e risorse digitali. 

Bibliografia 
A. Donghi, Gesti e parole nella liturgia (Collana di pastorale liturgica, 24), Libreria Editrice 
Vaticana, Città del Vaticano 20072.
A. Malacarne - R. Baldessari, Gli spazi liturgici della celebrazione rituale (Imago,3), Edizioni 
Cantagalli, Siena 2011.
Concilio Ecumenico Vaticano II, Costituzione Sacrosanctum Concilium, 4 dicembre 1963, in EV 
I, EDB, Bologna 198513, 344-433.
F.L. Arias, Corso di teologia e architettura dello spazio liturgico, Artemide, Roma 2020.
G. Bonaccorso, Celebrare la salvezza. Lineamenti di liturgia (Caro salutis cardo, 6), Edizioni 
Messaggero, Padova 2011.
G. Bonaccorso, Il rito e l’altro. La liturgia come tempo, linguaggio e azione, Libreria Editrice Vaticana, 
Città del Vaticano 2012.
G. Ruppi, Mistagogia dei sacramenti. Appunti di Teologia liturgico-sacramentaria, Edusc, Roma 2017.
G. Zanchi, Lo Spirito e le cose. Luoghi della liturgia, Vita e pensiero, Milano 2003.
H.-J. Vogt, Immagini della chiesa delle origini, Jaca Book, Milano 2000.
J. Schermann, Il linguaggio nella liturgia. I segni di un incontro, Cittadella, Assisi (PG) 2004.
M. Augé, Liturgia. Storia, celebrazione, teologia, spiritualità (Universo Teologia, 11), San Paolo, 
Cinisello Balsamo (MI) 20148.
N. Castro Teixeira, La comunicazione nella liturgia (Formazione, 6), Messaggero, Padova 2007.
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Ordinamento Generale del Messale Romano, in R. Falsini - A. Lameri (edd.), Ordinamento 
Generale del Messale Romano. Commento e testo, Messaggero, Padova 2011.
R. Guardini, Formazione liturgica, Morcelliana, Brescia 20223. 
R. Guardini, Lo spirito della liturgia. I santi segni, Morcelliana, Brescia 200711.
S. Rosso, Il segno del tempo nella liturgia. Anno liturgico e liturgia delle ore, Elledici, Leumann (TO) 
2004.
S.J. Schloeder, L’architettura del Corpo mistico. Progettare chiese secondo il Concilio Vaticano II 
(Andropolis, 9), L’Epos, Palermo 2005.

V. Gatti, Liturgia e arte. Luoghi della celebrazione, EDB, Bologna 2001.
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Opzionale 3 
La spiritualità cristiana cattolica e le altre spiritualità 

OPZ111 [3 ECTS = 24 ore di lezione]
Prof. Grzegorz Stanislaw Lydek

Descrizione

Una teologia senza spiritualità rischia di essere vuota; una spiritualità senza 
teologia rischia di essere cieca. Teologia e spiritualità ritrovano così il loro 
nesso fondamentale, che le costituisce reciprocamente come autentica 
teologia e spiritualità cristiana.
La spiritualità cristiana tocca precisamente il nucleo centrale dell’esistenza 
umana: la relazione con l’Assoluto. La spiritualità cattolica può essere 
presentata come vita nello Spirito, con Cristo, mediante la quale il credente 
partecipa alla vita trinitaria stessa di Dio. Essa è uno stile di vita fondato 
sulla Rivelazione cristiana, sui dogmi, sulla liturgia e sui documenti del 
Magistero della Chiesa.
In un mondo frenetico, pieno di preoccupazioni, in una società “tecno-
liquida” svuotata di valori, in un tempo segnato da guerre, ingiustizie e 
sofferenze, coltivare una spiritualità cattolica profonda e sana è più urgente 
che mai. Non si tratta soltanto di pregare di più o di partecipare regolarmente 
alla Santa Messa, ma di vivere una fede radicata nella verità, equilibrata e 
autentica, capace di sostenerci nelle prove della vita.
Ma cosa significa avere una spiritualità sana? Come evitare gli estremi del 
lassismo o del rigorismo, la confusione con pratiche orientali come yoga 
o reiki, le contaminazioni con la New Age, la superstizione popolare o 
l’occultismo e coltivare invece una vera relazione con Dio, che è Amore e 
Misericordia?
Questo corso cercherà di rispondere a queste e molte altre domande. 
Esplorerà le origini, la storia e il significato attuale della spiritualità cattolica, 
offrendo una guida valida per gli insegnanti di religione e per i loro studenti.

Bibliografia

Benedetto XVI, Spe salvi, LEV, Città del Vaticano 2007.
Leone XIV, Dilexi te. Esortazione apostolica sull’amore verso i poveri, LEV, Città del Vaticano 2025.
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K. Waaijman, La spiritualità. Forme, fondamenti, metodi, Queriniana, Brescia 2007.
G. Lydek, Spiritualità di santo Stefano, primo martire, con prefazione dell’arcivescovo metrop. mons. 
Tommaso Valentinetti, Ed. Sant’Antonio, Chisinau 2021. 
A. Gasparino, Maestro insegnaci a pregare, Elledici, Torino 2023.
G. Lydek, L’attualità dei tratti salienti del Magistero di san Giovanni Paolo II, Ed. Sant’Antonio, 
Chisinau 2024.
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Seminario 
Educare nella scuola primaria nell’era digitale: 

comunicazione, tecnologie e Intelligenza Artificiale
SEM104 [3 ECTS = 24 ore di lezione]

Prof.ssa Cristina D’Argenio

Descrizione 

L’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) nella scuola primaria si 
confronta oggi con profonde trasformazioni culturali, comunicative e 
tecnologiche che richiedono ai docenti competenze sempre più articolate. 
Accanto alla solida preparazione disciplinare, diventa fondamentale 
saper dialogare con le nuove generazioni e favorirne il coinvolgimento 
in un ecosistema audio-visuale e digitale per abitare i nuovi media con 
consapevolezza pedagogica ed etica. 
Il seminario si propone di offrire ai futuri docenti riflessioni teoriche 
e strumenti pratici per trasformare l'IRC in un'esperienza formativa 
coinvolgente, efficace, inclusiva e culturalmente significativa.
Gli argomenti affrontati riguarderanno la comunicazione educativa, l’utilizzo 
consapevole delle tecnologie per l’apprendimento e l’uso dell’Intelligenza 
Artificiale come supporto alla didattica e alla progettazione interdisciplinare.
Attraverso l’integrazione di riflessioni teoriche e attività laboratoriali, 
momenti di confronto e di progettazione condivisa, saranno proposti 
percorsi educativi e didattici in sintonia con i nuovi bisogni formativi e con 
le esigenze della società contemporanea.

Bibliografia

D. De Kerckhove, Tecnologie per l’apprendimento: L’educazione di Pinocchio 2.0, in C. Petracca (a 
cura di), Per un’idea di scuola, Lisciani, Teramo, 2019.
T. Gordon, Insegnanti efficaci, Giunti, Milano1971.
D. Persico, Autoregolazione dell’apprendimento e intelligenza artificiale: un matrimonio necessario, in M. 
Baldacci, Scuola e intelligenza artificiale. Riflessioni critiche e ipotesi di lavoro, Edizioni Conoscenza, 
Roma, 2026.
C. Petracca, Essere insegnanti oggi: alla ricerca della paideia della nostra epoca storica, in Scuola 
Maestra, n. 3 del 2023. 
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C. Petracca - V. Midoro (a cura di), Scuola e Intelligenza Artificiale. Riflessioni e Proposte operative, 
vol. I, LS Scuola - Darwin Edizioni, Verona 2026.
C. Petracca - V. Midoro (a cura di), Scuola e Intelligenza Artificiale. Esperienze didattiche, 
vol. II, LS Scuola - Darwin Edizioni, Verona 2026.
S. Rattà, Strategie di comunicazione efficace, BUR Rizzoli, Segrate (MI), 2023.
P.C. Rivoltella - P.G. Rossi, Tecnologie per l’educazione, Pearson-Ediz. MyLab, 2024.
P.C. Rivoltella -  C. Panciroli (a cura di), IA in classe. Didattica con e sull’intelligenza artificiale, 
Sanoma-Pearson, Milano 2025.
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CORSI 
PER L’ANNO PROPEDEUTICO

I corsi attivati per la tappa propedeutica al Seminario maggiore 
sono extracurriculari rispetto a quelli propri dell’Istituto  

e non prevedono crediti
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Lingua greca antica 
S.A. Robbe sabrina.a.robbe@gmail.com

Lettura guidata di testi filosofici, teologici e letterari 
A. Manzone manzonianum@gmail.com

Introduzione allo studio della filosofia 
S. Luciano settimio.luciano@virgilio.it

Storia della civiltà cristiana 
A. Giannone antonio.giannone@toniolopescara.it

Lingua latina (I e II) 
A. Volpe annalisa.volpe16@gmail.com

Lettura continua della Sacra Scrittura 
R. Di Paolo roberto.dipaolo@toniolopescara.it

Introduzione al mistero di Cristo 
G. Cilli dongino.cilli@gmail.com

Lingua inglese (I e II) 
N. Di Donato nina.didonato02@gmail.com

Corso - Docente	
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Lingua greca antica
Prof.ssa Sabrina Antonella Robbe

Descrizione

Il corso mira a fornire una conoscenza delle strutture morfologiche 
e sintattiche fondamentali del greco antico (alfabeto, declinazioni, 
coniugazioni, principali complementi e subordinate) e le competenze 
necessarie ad analizzare e tradurre i testi in lingua italiana. 

Bibliografia 
M. Pintacuda - M. Venuto, Dromos. Corso di lingua e cultura greca. Esercizi 1, C. Signorelli Scuola.
M. Pintacuda - M. Venuto, Dromos. Corso di lingua e cultura greca. Esercizi 2, C. Signorelli Scuola.

Vocabolario 
Si consiglia: Greco antico. Vocabolario greco-italiano etimologico e ragionato di R. Romizi, Zanichelli, 
Bologna 20073.
In alternativa un vocabolario a scelta tra Rocci, GI o altri già in possesso. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche, dispense e altro materiale saranno forniti nel corso delle 
lezioni.

Lettura guidata di testi filosofici, teologici e letterari
Prof. Andrea Manzone

Descrizione

Il corso si propone di rispondere alla richiesta della Chiesa per la quale 
coloro che vivono la tappa propedeutica compiano un progressivo ingresso 
nell'intelligenza della fede mediante l'accostamento a dei testi significativi 
di carattere filosofico, teologico e letterario. Il corso contribuirà a facilitare 
e promuovere la conoscenza, la lettura e la comprensione di testi utili alla 
conoscenza di sé, del Dio Trinità, della Chiesa, delle dinamiche spirituali 
e vocazionali offerti dalla Tradizione e dalla grande letteratura spirituale 
e, in ascolto della  Lettera sul ruolo della letteratura nella formazione  di papa 
Francesco, dei testi letterari che hanno segnato la storia dell’uomo.

Bibliografia 

Sarà fornita il primo giorno di lezione.
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Introduzione allo studio della filosofia
Prof. Settimio Luciano

Descrizione

Il presente corso si prefigge come scopo quello di entrare nel dinamismo 
interno della filosofia sia tramite una presentazione generale di criteri 
che permettono di identificare il discorso filosofico, sia attraverso l’analisi 
di alcuni testi filosofici con l’intento di ragionare su di essi e tentare di 
comprenderne vitalità e relazione con l’esistenza. La presentazione generale 
riguarderà oggetto e metodo di ciascuna branca della filosofia e la relazione 
di quest’ultima con scienza, arte, società, storia e religione. 

Bibliografia 

Dispensa del professore. La bibliografia sarà fornita nel corso delle lezioni.   

Storia della civiltà cristiana
Prof. Antonio Giannone

Descrizione

L’enciclopedia Treccani scrive che la civiltà consiste nella «forma particolare 
con cui si manifesta la vita materiale, sociale e spirituale di un popolo, sia 
in tutta la durata della sua esistenza, sia in un particolare periodo della sua 
evoluzione storica»; per associazione di idee, dunque, possiamo definire la 
storia della civiltà cristiana come la forma particolare con cui si è manifestata 
e si manifesta la vita materiale, sociale e spirituale del popolo, della religione 
e della società cristiana, in relazione al coevo contesto sociale, politico e 
religioso.
Il corso in oggetto, quindi, si propone di evidenziare l’impatto e l’influenza 
del cristianesimo nella costituzione della civiltà umana nelle diverse epoche 
storiche, attraverso lo studio delle categorie storico-sociali di base che 
andranno a costituire le linee guida del nostro programma:

1)	lo spazio;
2)	il tempo; 
3)	l’archeologia e gli edifici cimiteriali;
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4)	l’architettura;
5)	l’epigrafia e la paleografia; 
6)	l’arte e la musica;
7)	le missioni e la diplomazia;
8)	la Chiesa locale (Abruzzo-Molise).

In ultima analisi lo studente, attraverso l’utilizzo delle fonti, che costituiranno 
oggetto di riflessione e confronto in sede di lezione, avrà modo di apprendere 
la giusta prospettiva da adottare per comprendere correttamente gli effetti 
del messaggio cristiano e la sua incisività nelle varie epoche storiche. 

Bibliografia essenziale

C. Dawson, Il Cristianesimo e la formazione della civiltà occidentale, Biblioteca Universale Rizzoli, 
Milano 20044.
C. Palumbo, «Abruzzo-Molise», in Le Diocesi d’Italia, I. Le regioni ecclesiastiche, a cura di L. Mezzadri 
- M. Tagliaferri - E. Guerriero, Cinisello Balsamo (MI) 2007, 157-176.

Ulteriore bibliografia sarà fornita dal Docente durante lo svolgimento del corso. 

Lingua latina (I e II)
Prof.ssa Annalisa Volpe

Primo modulo 

Competenze e obiettivi

Il corso si propone di avviare gli studenti alla conoscenza della lingua latina, 
nelle sue strutture di base e nel lessico essenziale, riconoscendo affinità e 
differenze tra greco, latino e italiano. Scopo del corso è sviluppare competenze 
utili alla decodifica di facili testi in lingua, ossia di riconoscimento delle 
forme studiate, di scelte lessicali adeguate, con l’avvio ad un corretto uso del 
vocabolario, per arrivare alla traduzione. 

Conoscenze

-	 Suoni e lettere del latino, regole dell’accentazione.
-	 Le prime tre declinazioni e gli aggettivi di prima e seconda classe.
-	 L’indicativo (tutti i tempi), l’infinito e l’imperativo del verbo sum e 

delle coniugazioni verbali regolari attiva e passiva 
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-	 I complementi più comuni (causa, mezzo, modo, compagnia, luogo, 
tempo, d’agente)

-	 I pronomi/aggettivi personali e dimostrativi 
-	 Le proposizioni subordinate con l’indicativo (temporali e causali)

Metodologia

Dopo l’illustrazione della regola si procederà a riconoscerla su frasi 
esemplificative; si suggerirà un metodo di analisi e traduzione dei testi, che 
gli studenti dovranno acquisire e riproporre in modo autonomo: la frase 
sarà smontata e analizzata in ogni singola parola.
L’attività sarà articolata in più fasi: un primo momento verrà dedicato 
alla revisione di compiti assegnati, in modo da verificare l’avvenuto 
apprendimento, a cui seguiranno esercizi di consolidamento, se necessari, 
prima di passare ad un nuovo argomento. 
Si effettueranno esercitazioni e verifiche, con esame a conclusione di 
modulo.

Testi consigliati

Tantucci - Roncoroni - Cappelletto, Nomina rerum. Laboratorio 1, Poseidonia 
Scuola.

Secondo modulo

Competenze e obiettivi

Il corso si propone di ampliare la conoscenza della lingua latina, nelle sue 
strutture di base e nel lessico essenziale, riconoscendo affinità e differenze 
tra greco, latino e italiano. Scopo del corso è sviluppare competenze utili 
alla decodifica di testi in lingua progressivamente più impegnativi, ossia di 
riconoscimento delle forme studiate, di un corretto uso del vocabolario, di 
scelta del lessico più adeguato al contesto, per arrivare ad una traduzione 
efficace. 

Conoscenze secondo modulo

-	 Quarta e quinta declinazione
-	 Pronomi/aggettivi determinativi e relativi
-	 Il modo congiuntivo del verbo sum e delle coniugazioni verbali regolari 

attiva e passiva
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-	 Verbi deponenti
-	 Il participio presente, perfetto e futuro: sue funzioni
-	 Altre proposizioni subordinate più frequenti (infinitive, cum narrativo, 

finali, relative, completive con l’ut)

Metodologia

Dopo l’illustrazione della regola si procederà a riconoscerla su frasi 
esemplificative; si suggerirà un metodo di analisi e traduzione dei testi, che 
gli studenti dovranno acquisire e riproporre in modo autonomo: la frase 
sarà smontata e analizzata in ogni singola parola.
L’attività sarà articolata in più fasi: un primo momento verrà dedicato 
alla revisione di compiti assegnati, in modo da verificare l’avvenuto 
apprendimento, a cui seguiranno esercizi di consolidamento, se necessari, 
prima di passare ad un nuovo argomento. 
Si effettueranno esercitazioni e verifiche, con esame a conclusione di ogni 
modulo

Testi consigliati

Tantucci - Roncoroni - Cappelletto, Nomina rerum. Laboratorio 1, Poseidonia 
Scuola.

Lettura continua della Sacra Scrittura
Prof. Roberto Di Paolo

Descrizione 

Il corso cerca di introdurre lo studente nel mondo biblico, a partire dalla 
lettura dei testi evangelici, che presentano in Gesù Cristo il compimento 
della storia della salvezza, per poi risalire alle vicende essenziali del Primo 
Testamento.
In particolare si leggeranno i racconti dell’infanzia di Gesù, in Matteo e 
Luca; i racconti della Passione, Morte e Risurrezione in Marco; il Discorso 
della Montagna in Matteo; alcune parabole.

Bibliografia

Testo biblico e indicazioni fornite nel corso delle lezioni.
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Introduzione al mistero di Cristo
Prof. Gino Cilli

Descrizione

In riferimento alle indicazioni del Concilio Ecumenico Vaticano II (OT 16), 
il corso si propone di accompagnare i giovani in discernimento vocazionale 
verso il ministero ordinato ad avere un primo contatto con il mistero di 
Cristo.  Il percorso prevede anzitutto un’indagine sulla persona storica di 
Gesù di Nazaret, nelle sue coordinate essenziali; la conoscenza di alcune 
interpretazioni della sua figura e del suo messaggio, offerte da scrittori e 
filosofi contemporanei, l’interesse che Egli suscita ancora nell’ambito della 
ricerca storica.
Dalla storia di Gesù il cammino prosegue verso il mistero di Cristo per 
esaminarne il legame con la storia della salvezza, in rapporto alla quale Cristo 
è riconosciuto come vertice e compimento, nonché l'intima connessione di 
tutte le discipline filosofiche e in particolare teologiche con la persona di 
Cristo, Verbo di Dio fatto uomo, rivelatore del Padre e datore dello Spirito, 
l’uomo perfetto che svela chi è l’uomo.
Il corso, distinto dal trattato di cristologia, ne costituisce tuttavia una singolare 
e breve introduzione, mentre si apre a stella verso tutti i trattati teologici. 
Inoltre, elabora una riflessione sulla relazione che intercorre fra il mysterion, 
che in Cristo trova la sua concentrazione, e i misteri che ne illustrano i vari 
aspetti. Infine, intende rilevare il nesso profondo che lega la Chiesa nella sua 
identità e missione al mistero di Cristo. Preposta all’annuncio del Vangelo 
in un mondo che non è più cristiano, la Chiesa resta la comunità di coloro 
che nella fede guardano a Gesù e sono chiamati nel loro agire a rifletterne il 
mistero, nell’impegno continuo di coniugare senza squilibri la singolarità di 
Gesù di Nazaret e la sua “pretesa” di Salvatore universale. 
L'illustrazione del cammino dal mistero di Cristo al mistero della Chiesa 
segue le indicazioni tracciate dal Concilio Ecumenico Vaticano II, di cui si 
fornisce una essenziale presentazione e tiene conto dell'insegnamento del 
Catechismo della Chiesa Cattolica, di cui parimenti si offrono alcuni criteri 
orientativi.
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CORSI DI 
LINGUE MODERNE
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Lingua inglese (I e II) 
N. Di Donato nina.didonato02@gmail.com

Lingua spagnola 
M. De Dominicis m.dedomini@libero.it

Corso - Docente	

N.B. Per chi lo desidera sono attivi dei corsi di lingue moderne, validi anche per 
acquisire l'attestazione previo superamento dell'esame di idoneità:

Inglese I	 I Semestre 	 Mercoledì 	 Ore 17.20 - 18.45

Inglese II	 II Semestre 	 Mercoledì 	 Ore 17.20 - 18.45

Spagnolo	 II Semestre 	 Lunedì 	 Ore 17.20 - 18.45

È necessaria la prenotazione (7-18 settembre).
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Lingua inglese (I e II) 
Prof.ssa Nina Di Donato

Descrizione

Il programma di Inglese è articolato in due corsi di 24 lezioni ciascuno, 
corrispondenti rispettivamente ai livelli B1 e B2 del CEFR (Common 
European Framework of Reference for Languages - Quadro Comune 
Europeo di Riferimento delle Lingue):
-	 Inglese I (livello B1) è rivolto a studenti che possiedono una conoscenza 

di base della lingua inglese. Il corso è finalizzato al consolidamento 
delle competenze linguistiche e allo sviluppo di una buona autonomia 
comunicativa;

-	 Inglese II (livello B2) è rivolto a studenti che abbiano già acquisito le 
competenze del livello B1. Il corso favorisce il potenziamento delle 
competenze comunicative, consentendo di acquisire una crescente 
sicurezza e fluenza nell’interagire in maniera adeguata anche in contesti 
più complessi.

Obiettivi

Inglese I 

Al completamento del primo corso gli studenti avranno consolidato le 
principali strutture grammaticali e acquisito le competenze necessarie per:
- 	 comprendere in modo globale brevi testi riguardanti argomenti inerenti 

alla sfera personale e sociale, inclusi alcuni temi di attualità, studio e 
lavoro;

- 	 partecipare a conversazioni su situazioni quotidiane con adeguata 
sicurezza; 

- 	 descrivere esperienze, eventi, progetti e obiettivi personali;
- 	 produrre semplici testi scritti coerenti, quali e-mail, lettere informali, 

brevi descrizioni; 
- 	 utilizzare correttamente le principali strutture grammaticali e ampliare il 

lessico di uso frequente; 
- 	 comprendere in modo globale materiali autentici di complessità adeguata 

al livello;
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-	 cogliere alcuni aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni.

Inglese II

Al completamento del secondo corso gli studenti avranno approfondito 
e ampliato le strutture grammaticali di livello intermedio e acquisito le 
competenze necessarie per:
- 	 comprendere in modo dettagliato testi di media complessità relativi a 

temi di attualità, studio e lavoro;
- 	 partecipare a conversazioni e discussioni con un buon grado di fluenza, 

argomentando il proprio punto di vista; 
- 	 descrivere esperienze, eventi, progetti e obiettivi personali e professionali 

in modo chiaro e dettagliato;
- 	 produrre testi scritti ben strutturati, quali email formali, brevi articoli e 

testi argomentativi; 
- 	 utilizzare con maggiore accuratezza strutture grammaticali e lessico 

specifico; 
- 	 comprendere materiali autentici di media complessità; 
- 	 approfondire alcuni aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni. 

Metodologia

Entrambi i corsi adottano strategie didattiche basate principalmente su una 
metodologia comunicativa che mira a favorire l’uso concreto della lingua in 
situazioni realistiche. Particolare rilievo è attribuito allo sviluppo delle abilità 
di speaking, attraverso attività di conversazione, discussioni guidate, role-
play e simulazioni. Le lezioni prevedono, inoltre, momenti di spiegazione 
e consolidamento delle strutture grammaticali e del lessico, attività di 
ascolto e comprensione, lettura e rielaborazione di testi, produzione scritta, 
con l’obiettivo di sviluppare in modo integrato tutte le abilità linguistiche: 
listening, speaking, reading e writing.
Saranno utilizzati testi, audio, video, schede didattiche, mappe concettuali, 
materiali autentici e risorse multimediali.

Verifiche ed esame finale

Sono previste verifiche in itinere sia di tipo formativo, sia di tipo sommativo. 
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- 	 Le verifiche formative comprenderanno osservazioni sistematiche, 
domande informali durante le lezioni, test di comprensione, esercitazioni 
grammaticali e lessicali e produzioni scritte guidate.

- 	 Le verifiche sommative consisteranno in prove strutturate e/o 
semistrutturate, produzioni e argomentazioni autonome, finalizzate ad 
accertare il raggiungimento degli obiettivi formativi programmati.

Per gli studenti dell’anno Propedeutico è previsto un esame finale al termine 
di ogni corso, con la valutazione in trentesimi; mentre per gli studenti uditori 
che lo desiderano è possibile conseguire l’attestazione, previo superamento 
dell’esame di idoneità (almeno 18/30).

Bibliografia

Il materiale didattico sarà in parte fornito dalla Docente in formato cartaceo e/o digitale. 
Ulteriori riferimenti bibliografici e spunti di approfondimento saranno indicati nel corso delle 
lezioni, in relazione alle esigenze formative e agli argomenti trattati.

Lingua spagnola
Prof.ssa Marilia De Dominicis

Descrizione

Il corso base di spagnolo è pensato per studenti che si avvicinano per la 
prima volta alla lingua. Attraverso un approccio comunicativo e interattivo, 
il corso fornisce gli strumenti fondamentali per comprendere e utilizzare 
espressioni quotidiane, presentarsi, interagire in modo semplice e sviluppare 
le prime competenze linguistiche e culturali legate al mondo ispanofono.

Obiettivi formativi

Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di:
-	 Comprendere e utilizzare espressioni di uso quotidiano e frasi basilari per 

soddisfare bisogni concreti (livello A2 del QCER);
-	 Presentarsi e presentare altre persone, fornendo e chiedendo informazioni 

personali (nome, età, provenienza, professione, ecc.);
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-	 Interagire in modo semplice, purché l'interlocutore parli lentamente e 
chiaramente;

-	 Acquisire le basi della pronuncia, dell’ortografia e della grammatica 
spagnola;

-	 Conoscere alcuni aspetti culturali e geografici dei Paesi di lingua spagnola.

Modalità didattica

Il corso prevede lezioni frontali, attività di ascolto e comprensione, role-
play, letture guidate e semplici produzioni scritte e orali. È previsto l’uso di 
materiale autentico.

Tipologia di verifiche

Durante il corso saranno previste:
-	 Verifiche formative intermedie (esercizi di ascolto, comprensione scritta e 

produzione guidata);
-	 Attività pratiche individuali e di gruppo.

Bibliografia

Tutti i materiali saranno messi a disposizione dalla Docente.
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Giorno	 Orario	 Titolo	 Docente

Lunedì	 15.00 - 15.45	 Teologia Fondamentale	 ALLEGRITTI
	 15.45 - 16.30	 Teologia Fondamentale	 ALLEGRITTI
	 16.30 - 17.10	 Teologia Fondamentale	 ALLEGRITTI
	 17.20 - 18.00	
	 18.00 - 18.45		

Martedì	 15.00 - 15.45 	 Introduzione Filosofia 	 DI MICHELE
	 15.45 - 16.30 	 Introduzione Filosofia 	 DI MICHELE
	 16.30 - 17.10 	 Patrologia	 SABATINI
	 17.20 - 18.00 	 Patrologia	 SABATINI
	 18.00 - 18.45 	 Patrologia	 SABATINI

Mercoledì	 15.00 - 15.45 	 Teologia Morale I	 CERICOLA
	 15.45 - 16.30 	 Teologia Morale I	 CERICOLA
	 16.30 - 17.10 	 Filosofia della Religione	 MANCINI
	 17.20 - 18.00 	 Filosofia della Religione	 MANCINI
	 18.00 - 18.45

Giovedì	 15.00 - 15.45 	 Storia della Chiesa I	 GIANNONE
	 15.45 - 16.30 	 Storia della Chiesa I	 GIANNONE
	 16.30 - 17.10 	 Introduzione Teologia	 ANGELUCCI
	 17.20 - 18.00 	 Introduzione Teologia	 ANGELUCCI
	 18.00 - 18.45	 Sacra Scrittura I	 DI PAOLO

Venerdì	 15.00 - 15.45 	 Sacra Scrittura I*	 CAROZZA
	 15.45 - 16.30 	 Sacra Scrittura I*	 CAROZZA
	 16.30 - 17.10 	 Sacra Scrittura I*	 CAROZZA
	 17.20 - 18.00 	

ORARIO DELLE LEZIONI
I anno del Baccalaureato

Anno Accademico 2026/27 - Primo Semestre

*Corso in modalità ibrida: alterna lezioni in presenza e lezioni online.                         
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Giorno	 Orario	 Titolo	 Docente

Lunedì	 15.00 - 15.45	 Teologia Fondamentale	 ALLEGRITTI
	 15.45 - 16.30	 Teologia Fondamentale	 ALLEGRITTI
	 16.30 - 17.10	 Teologia Fondamentale	 ALLEGRITTI
	 17.20 - 18.00	 Spagnolo**	 DE DOMINICIS
	 18.00 - 18.45	 Spagnolo**	 DE DOMINICIS	
	
Martedì	 15.00 - 15.45 	 Introduzione Filosofia 	 DI MICHELE
	 15.45 - 16.30 	 Introduzione Filosofia 	 DI MICHELE
	 16.30 - 17.10 	 Filosofia I	 CIRILLO
	 17.20 - 18.00 	 Filosofia I	 CIRILLO
	 18.00 - 18.45 	 Filosofia I	 CIRILLO

Mercoledì	 15.00 - 15.45 	 Teologia Morale I	 CERICOLA
	 15.45 - 16.30 	 Teologia Morale I	 CERICOLA
	 16.30 - 17.10 	 Filosofia I	 MANCINI
	 17.20 - 18.00 	 Filosofia I	 MANCINI
	 18.00 - 18.45	 Filosofia I	 MANCINI

Giovedì	 15.00 - 15.45 	 Storia della Chiesa I	 GIANNONE
	 15.45 - 16.30 	 Storia della Chiesa I	 GIANNONE
	 16.30 - 17.10 	 Sacra Scrittura I	 DI PAOLO
	 17.20 - 18.00 	 Sacra Scrittura I	 DI PAOLO
	 18.00 - 18.45	

I anno del Baccalaureato
Anno Accademico 2026/27 - Secondo Semestre

**Corso facoltativo non curricolare. Per maggiori informazioni si veda sezione Corsi di lingue moderne.
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Giorno	 Orario	 Titolo	 Docente

Lunedì	 15.00 - 15.45	 Liturgia	 IARLORI
	 15.45 - 16.30	 Liturgia	 IARLORI
	 16.30 - 17.10	 Teologia Dogmatica V	 PELLICCIONI
	 17.20 - 18.00	 Teologia Dogmatica V	 PELLICCIONI
	 18.00 - 18.45	 Teologia Dogmatica V	 PELLICCIONI

Martedì	 15.00 - 15.45 	 Teologia Dogmatica IV	 MANZONE
	 15.45 - 16.30 	 Teologia Dogmatica IV	 MANZONE
	 16.30 - 17.10 	 Teologia Dogmatica IV	 MANZONE
	 17.20 - 18.00 	 Teologia Pastorale	 DI PIETROPAOLO	
	 18.00 - 18.45 	 Teologia Pastorale	 DI PIETROPAOLO	

Mercoledì	 15.00 - 15.45 	 Sacra Scrittura III	 DI PAOLO
	 15.45 - 16.30 	 Sacra Scrittura III	 DI PAOLO
	 16.30 - 17.10 	 Teologia Dogmatica III	 DE FABRITIIS 
	 17.20 - 18.00 	 Teologia Dogmatica III	 DE FABRITIIS 
	 18.00 - 18.45 	 Teologia Dogmatica III	 DE FABRITIIS 

Giovedì	 15.00 - 15.45 	 Seminario con tesina***	 ANGELUCCI
	 15.45 - 16.30 	 Seminario con tesina***	 ANGELUCCI
	 16.30 - 17.10 	 Sacra Scrittura III	 DI PAOLO
	 17.20 - 18.00 	 Introduzione Diritto Canonico	 DE GRANDIS
	 18.00 - 18.45 	 Introduzione Diritto Canonico	 DE GRANDIS

III anno del Baccalaureato
Anno Accademico 2026/27 - Primo Semestre

***È necessaria la prenotazione (7-18 settembre).
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Giorno	 Orario	 Titolo	 Docente

Lunedì	 15.00 - 15.45	 Sacra Scrittura III*	 CAROZZA
	 15.45 - 16.30	 Sacra Scrittura III*	 CAROZZA
	 16.30 - 17.10	 Sacra Scrittura III*	 CAROZZA
	 17.20 - 18.00	 Spagnolo**	 DE DOMINICIS
	 18.00 - 18.45	 Spagnolo**	 DE DOMINICIS

Martedì	 15.00 - 15.45 	 Teologia Dogmatica IV	 MANZONE
	 15.45 - 16.30 	 Teologia Dogmatica IV	 MANZONE
	 16.30 - 17.10 	 Teologia Dogmatica IV	 MANZONE
	 17.20 - 18.00 	 Teologia Pastorale	 DI PIETROPAOLO	
	 18.00 - 18.45 	 Teologia Pastorale	 DI PIETROPAOLO	

Mercoledì	 15.00 - 15.45 	 Teologia Dogmatica V	 CILLI
	 15.45 - 16.30 	 Teologia Dogmatica V	 CILLI
	 16.30 - 17.10 	 Teologia Dogmatica V	 CILLI 
	 17.20 - 18.00 	 Inglese II**	 DI DONATO 
	 18.00 - 18.45 	 Inglese II**	 DI DONATO 

Giovedì	 15.00 - 15.45 	 Teologia Dogmatica III	 DE FABRITIIS
	 15.45 - 16.30 	 Teologia Dogmatica III	 DE FABRITIIS
	 16.30 - 17.10 	 Teologia Dogmatica III	 DE FABRITIIS
	 17.20 - 18.00 	 Introduzione Diritto Canonico	 DE GRANDIS
	 18.00 - 18.45 	 Introduzione Diritto Canonico	 DE GRANDIS

III anno del Baccalaureato
Anno Accademico 2026/27 - Secondo Semestre

*Corso in modalità ibrida: alterna lezioni in presenza e lezioni online.                           
**Corso facoltativo non curricolare. Per maggiori informazioni si veda sezione Corsi di lingue moderne.
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Giorno	 Orario	 Titolo	 Docente

Lunedì	 15.00 - 15.45	 Teoria della Scuola	 POETA
	 15.45 - 16.30	 Teoria della Scuola	 POETA
	 16.30 - 17.10	 Didattica I.R.C.	 VALENTINETTI
	 17.20 - 18.00	 Didattica I.R.C.	 VALENTINETTI
	 18.00 - 18.45	 Laboratorio Didattica I.R.C.	 VALENTINETTI	

Martedì	 15.00 - 15.45 	 Legislazione Scolastica 	 CERCEO
	 15.45 - 16.30 	 Legislazione Scolastica 	 CERCEO
	 16.30 - 17.10 	 Sociologia dell’Educazione	 ROSSI
	 17.20 - 18.00 	 Sociologia dell’Educazione	 ROSSI
	 18.00 - 18.45 	

Mercoledì	 15.00 - 15.45 	 Storia e Dottrina Religioni	 COGONI
	 15.45 - 16.30 	 Storia e Dottrina Religioni	 COGONI
	 16.30 - 17.10 	 Storia e Dottrina Religioni	 COGONI
	 17.20 - 18.00 	 Storia e Dottrina Religioni	 COGONI
	 18.00 - 18.45

Giovedì	 15.00 - 15.45 	 Temi Teologia Biblica II	 DI PAOLO
	 15.45 - 16.30 	 Temi Teologia Biblica II	 DI PAOLO
	 16.30 - 17.10 	 Teologia e Tecnologia	 DE FABRITIIS
	 17.20 - 18.00 	 Teologia e Tecnologia	 DE FABRITIIS
	 18.00 - 18.45	

Venerdì	 15.00 - 15.45 	 Temi Teologia Morale****	 PURICELLI
	 15.45 - 16.30 	 Temi Teologia Morale****	 PURICELLI
	 16.30 - 17.10 	 Temi Teologia Morale****	 PURICELLI
	 17.20 - 18.00 	 Temi Teologia Morale****	 PURICELLI

II anno della Licenza
Anno Accademico 2026/27 - Primo Semestre

****Corso in modalità ibrida e intensiva (n. 6 lezioni).
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Giorno	 Orario	 Titolo	 Docente

Lunedì	 15.00 - 15.45	 Didattica I.R.C.	 VALENTINETTI
	 15.45 - 16.30	 Didattica I.R.C.	 VALENTINETTI
	 16.30 - 17.10	 Laboratorio Didattica I.R.C.	 VALENTINETTI
	 17.20 - 18.00	 Spagnolo**	 DE DOMINICIS
	 18.00 - 18.45	 Spagnolo**	 DE DOMINICIS	

Martedì	 15.00 - 15.45 	 Psicologia Sociale	 SERRELI
	 15.45 - 16.30 	 Psicologia Sociale	 SERRELI
	 16.30 - 17.10 	 Opzionale I***	 SANTICCHIA
	 17.20 - 18.00 	 Opzionale I***	 SANTICCHIA
	 18.00 - 18.45 	

Mercoledì	 15.00 - 15.45 	 Opzionale II / Opzionale III***	 PALLINI / LYDEK
	 15.45 - 16.30 	 Opzionale II / Opzionale III***	 PALLINI / LYDEK
	 16.30 - 17.10 	 Psicologia dell’Educazione	 DEFILIPPIS
	 17.20 - 18.00 	 Psicologia dell’Educazione	 DEFILIPPIS
	 18.00 - 18.45	 Inglese II**	 DI DONATO

Giovedì	 15.00 - 15.45 	 Temi Teologia Fondamentale II	 STAFFOLANI
	 15.45 - 16.30 	 Temi Teologia Fondamentale II	 STAFFOLANI
	 16.30 - 17.10 	 Seminario*****	 D’ARGENIO
	 17.20 - 18.00 	 Seminario*****	 D’ARGENIO
	 18.00 - 18.45	 Seminario*****	 D’ARGENIO

II anno della Licenza
Anno Accademico 2026/27 - Secondo Semestre

**Corso facoltativo non curricolare. Per maggiori informazioni si veda sezione Corsi di lingue moderne.
*** È necessaria la prenotazione (7-18 settembre).
*****È necessaria la prenotazione (7-18 settembre); modalità semi-intensiva (n. 8 lezioni).
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Giorno	 Orario	 Titolo	 Docente

Martedì	 11.00 - 11.45 	 Lettura guidata di testi	 MANZONE 
	 11.45 - 12.30 	 Lettura guidata di testi	 MANZONE 
	
	 15.00 - 15.45 	 Greco Antico	 ROBBE
	 15.45 - 16.30 	 Greco Antico	 ROBBE
	 16.30 - 17.10 	 Greco Antico	 ROBBE
	 17.20 - 18.00 	 Latino I	 VOLPE	
	 18.00 - 18.45 	 Latino I	 VOLPE	

Mercoledì	 15.00 - 15.45 	 Introduzione Mistero di Cristo	 CILLI
	 15.45 - 16.30 	 Introduzione Mistero di Cristo	 CILLI
	 16.30 - 17.10 	 Introduzione Mistero di Cristo	 CILLI 
	 17.20 - 18.00 	 Inglese I	 DI DONATO 
	 18.00 - 18.45 	 Inglese I	 DI DONATO 

Giovedì	 15.00 - 15.45 	 Introduzione Studio Filosofia	 LUCIANO
	 15.45 - 16.30 	 Introduzione Studio Filosofia	 LUCIANO
	 16.30 - 17.10 	 Introduzione Studio Filosofia	 LUCIANO
	 17.20 - 18.00 	 Latino I	 VOLPE
	 18.00 - 18.45	 Latino I	 VOLPE

Propedeutico
Anno Accademico 2026/27 - Primo Semestre
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Giorno	 Orario	 Titolo	 Docente

Martedì	 15.00 - 15.45 	 Greco Antico	 ROBBE
	 15.45 - 16.30 	 Greco Antico	 ROBBE
	 16.30 - 17.10 	 Greco Antico	 ROBBE
	 17.20 - 18.00 	 Latino II	 VOLPE	
	 18.00 - 18.45 	 Latino II	 VOLPE	

Mercoledì	 15.00 - 15.45 	 Lettura continua S. Scrittura	 DI PAOLO
	 15.45 - 16.30 	 Lettura continua S. Scrittura	 DI PAOLO
	 16.30 - 17.10 	 Latino II	 VOLPE 
	 17.20 - 18.00 	 Inglese II	 DI DONATO 
	 18.00 - 18.45 	 Inglese II	 DI DONATO 

Giovedì	 15.00 - 15.45 	 Lettura continua S. Scrittura	 DI PAOLO
	 15.45 - 16.30 	 Latino II	 VOLPE
	 16.30 - 17.10 	 Storia Civiltà Cristiana	 GIANNONE
	 17.20 - 18.00 	 Storia Civiltà Cristiana	 GIANNONE
	 18.00 - 18.45 	 Storia Civiltà Cristiana	 GIANNONE

Propedeutico
Anno Accademico 2026/27 - Secondo Semestre
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1 settembre	 Apertura segreteria per iscrizioni anno accademico 2026/2027
3 settembre	 Consegna prima stesura tesi Laurea sessione autunnale
4-7 settembre	 Prenotazione esami sessione autunnale
10-25 settembre	 Esami sessione autunnale
15 ottobre	 Termine presentazione iscrizioni a.a. 2026/27

SETTEMBRE 2026 
28 settembre	 Lun	 I	 Lezione	 Inizio lezioni primo semestre a.a. 2026/27
29 settembre	 Mar	 I	 Lezione	
30 settembre	 Mer	 I	 Lezione	

OTTOBRE 2026				  
1 ottobre	 Gio	 I	 Lezione	
2 ottobre	 Ven	 I	 Lezione	
5 ottobre	 Lun	 II	 Lezione	
6 ottobre	 Mar	 II	 Lezione	
7 ottobre	 Mer	 II	 Lezione	
8 ottobre	 Gio	 II	 Lezione	
9 ottobre	 Ven	 II	 Lezione	 Scadenza domanda  
				    Tirocinio Formativo Attivo
12 ottobre	 Lun	 III	 Lezione	
13 ottobre	 Mar	 III	 Lezione	
14 ottobre	 Mer	 III	 Lezione	 Consegna copie tesi Laurea  
				    e richiesta esami di grado 
15 ottobre	 Gio	 III	 Lezione	
16 ottobre	 Ven	 III	 Lezione	
19 ottobre	 Lun	 IV	 Lezione	
20 ottobre	 Mar	 IV	 Lezione	
21 ottobre	 Mer	 IV	 Lezione	
22 ottobre	 Gio	 IV	 Lezione	
23 ottobre	 Ven	 IV	 Lezione	
26 ottobre	 Lun	 V	 Lezione	
27 ottobre	 Mar	 V	 Lezione	
28 ottobre	 Mer	 V	 Lezione	
29 ottobre	 Gio	 V	 Lezione	
30 ottobre	 Ven	 V	 Lezione	

CALENDARIO
ANNO ACCADEMICO 2026/2027
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NOVEMBRE 2026				  
2 novembre	 Lun	 VI	 Lezione	
3 novembre	 Mar	 VI	 Lezione	
4 novembre	 Mer	 VI	 Lezione	
5 novembre	 Gio	 VI	 Lezione	
6 novembre	 Ven	 VI	 Lezione	
9 novembre	 Lun	 VII	 Lezione	
10 novembre	 Mar	 VII	 Lezione	
11 novembre	 Mer	 VII	 Lezione	
12 novembre	 Gio	 VII	 Lezione	
13 novembre	 Ven	 VII	 Lezione	 Esami di grado sessione autunnale 
16 novembre	 Lun	 VIII	 Lezione	
17 novembre	 Mar	 VIII	 Lezione	
18 novembre	 Mer	 VIII	 Lezione	
19 novembre	 Gio	 VIII	 Lezione	
20 novembre	 Ven	 VIII	 Lezione	
23 novembre	 Lun	 IX	 Lezione	
24 novembre	 Mar	 IX	 Lezione	
25 novembre	 Mer	 IX	 Lezione	
26 novembre	 Gio	 IX	 Lezione	
27 novembre	 Ven	 IX	 Lezione	
30 novembre	 Lun	 X	 Lezione	

DICEMBRE 2026				  
1 dicembre	 Mar	 X	 Lezione	
2 dicembre	 Mer	 X	 Lezione	
3 dicembre	 Gio	 X	 Lezione	
4 dicembre	 Ven	 X	 Lezione	
7 dicembre	 Lun	 XI	 Vacanza	
8 dicembre	 Mar	 XI	 Vacanza	
9 dicembre	 Mer	 XI	 Lezione	
10 dicembre	 Gio	 XI	 Lezione	
11 dicembre	 Ven	 XI	 Lezione	
14 dicembre	 Lun	 XII	 Lezione	
15 dicembre	 Mar	 XII	 Lezione	
16 dicembre	 Mer	 XII	 Lezione	 Consegna prima stesura tesi Laurea 
				    sessione invernale
17 dicembre	 Gio	 XII	 Lezione	



- 101 - 

18 dicembre	 Ven	 XII	 Lezione	 Fine lezioni primo semestre  
				    a.a. 2026/27
19 dicembre  - 10 gennaio			   Vacanze natalizie
31 dicembre				    Scadenza seconda rata iscrizione 
				    a.a. 2026/27 

GENNAIO 2027				  
4-7 gennaio				    Prenotazione esami sessione invernale 
11-29 gennaio				    Esami sessione invernale 

FEBBRAIO 2027				  
1 febbraio	 Lun	 I	 Lezione	 Inizio lezioni secondo semestre 
				    a.a. 2026/27
2 febbraio	 Mar	 I	 Lezione	 Consegna copie tesi Laurea  
				    e richiesta esami di grado 
3 febbraio	 Mer	 I	 Lezione	
4 febbraio	 Gio	 I	 Lezione	
5 febbraio	 Ven	 I	 Att. Accad.	
8 febbraio	 Lun	 II	 Lezione	
9 febbraio	 Mar	 II	 Lezione	
10 febbraio	 Mer	 II	 Vacanza	 Le Sacre Ceneri
11 febbraio	 Gio	 II	 Lezione	
12 febbraio	 Ven	 II	 Att. Accad.	
15 febbraio	 Lun	 III	 Lezione	
16 febbraio	 Mar	 III	 Lezione	
17 febbraio	 Mer	 III	 Lezione	
18 febbraio	 Gio	 III	 Lezione	
19 febbraio	 Ven	 III	 Att. Accad.	
22 febbraio	 Lun	 IV	 Lezione	
23 febbraio	 Mar	 IV	 Lezione	
24 febbraio	 Mer	 IV	 Lezione	
25 febbraio	 Gio	 IV	 Lezione	
26 febbraio	 Ven	 IV	 Att. Accad.	

MARZO 2027				  
1 marzo	 Lun	 V	 Lezione	
2 marzo	 Mar	 V	 Lezione	
3 marzo	 Mer	 V	 Lezione	
4 marzo	 Gio	 V	 Lezione	
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5 marzo	 Ven	 V	 Att. Accad.	
8 marzo	 Lun	 VI	 Lezione	
9 marzo	 Mar	 VI	 Lezione	
10 marzo	 Mer	 VI	 Lezione	
11 marzo	 Gio	 VI	 Lezione	
12 marzo	 Ven	 VI	 Att. Accad.		 Esami di grado sessione invernale 
15 marzo	 Lun	 VII	 Lezione	
16 marzo	 Mar	 VII	 Lezione	
17 marzo	 Mer	 VII	 Lezione	
18 marzo	 Gio	 VII	 Lezione	
19 marzo	 Ven	 VII	 Att. Accad.	
20 marzo - 4 aprile				    Vacanze pasquali

APRILE 2027				  
5 aprile	 Lun	 VIII	 Lezione	 Consegna prima stesura tesi Laurea  
				    sessione estiva
6 aprile	 Mar	 VIII	 Lezione	
7 aprile	 Mer	 VIII	 Lezione	
8 aprile	 Gio	 VIII	 Lezione	
9 aprile	 Ven	 VIII	 Att. Accad.	
12 aprile	 Lun	 IX	 Lezione	
13 aprile	 Mar	 IX	 Lezione	
14 aprile	 Mer	 IX	 Lezione	
15 aprile	 Gio	 IX	 Lezione	
16 aprile	 Ven	 IX	 Att. Accad.	
19 aprile	 Lun	 X	 Lezione	
20 aprile	 Mar	 X	 Lezione	
21 aprile	 Mer	 X	 Lezione	
22 aprile	 Gio	 X	 Lezione	
23 aprile	 Ven	 X	 Att. Accad.	
26 aprile	 Lun	 XI	 Lezione	
27 aprile	 Mar	 XI	 Lezione	
28 aprile	 Mer	 XI	 Lezione	
29 aprile	 Gio	 XI	 Lezione	
30 aprile	 Ven	 XI	 Att. Accad.	

MAGGIO 2027				  
3 maggio	 Lun	 XII	 Lezione	
4 maggio	 Mar	 XII	 Lezione	
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5 maggio	 Mer	 XII	 Lezione	
6 maggio	 Gio	 XII	 Lezione		  Consegna copie tesi Laurea  
					     e richiesta esami di grado 
7 maggio	 Ven	 XII	 Att. Accad.		 Termine lezioni  
					     secondo semestre a.a. 2026/27
5-8 maggio					     Prenotazione esami sessione estiva 
17 maggio - 23 giugno				    Esami sessione estiva 
25 giugno					     Esami di grado sessione estiva

Direzione e Segreteria chiudono al pubblico fino al 31 agosto.





TASSE ACCADEMICHE

ISCRIZIONE 
Baccalaureato:
Tassa iscrizione studente ordinario, straordinario, fuori corso		  € 600,00 
(€ 300,00 prima rata, all’atto dell’iscrizione - € 300,00 seconda rata, entro il 31 dicembre).

Licenza:
Tassa iscrizione studente ordinario, straordinario, fuori corso		  € 680,00 
(€ 340,00 prima rata, all’atto dell’iscrizione - € 340,00 seconda rata, entro il 31 dicembre).

Tassa iscrizione studente ospite						      € 200,00

Tassa iscrizione studente uditore 
1 corso		  € 30,00
2 corsi		  € 50,00
3 corsi		  € 70,00
4 corsi		  € 90,00

ESAMI DI GRADO

Tassa Baccalaureato	 € 200,00

Tassa Licenza		  € 300,00

TASSA DI MORA

- per mancata presentazione ad un esame		  € 10,00

- per iscrizione in ritardo				    20% della prima rata

- per mancata iscrizione ad un anno accademico	 50% dell’intera tassa

CERTIFICAZIONI	 € 10,00



Orario Segreteria

Lunedì: dalle ore 15.30 alle ore 17.30

Martedì: chiuso 

Mercoledì: solo per appuntamento

Giovedì: dalle ore 15.30 alle ore 17.30

Venerdì: chiuso

Orario Direzione

Riceve solo per appuntamento

Finito di stampare
nel mese di agosto 2026

dalla Tipografia LP Grafiche
di Pescara






